‘DUE ILLUSTRI STUDIOSI, UN RICERCATORE CHIMICO 


E UN SOCIOLOGO ESPERTO IN UFOLOGIA. HANNO RACCOLTO 


IN OGNI SUA APPARIZIONE, LA MADONNA 


(ord 
orraco Malanga . Roberto Pinotti 


Firenze, maggio 


I SONO avvicinato all'affasci- 
«« nante fenomeno delle apparizioni 
mariane più di quattro anni fa, 


quando il dottor Mario Cingolani, 


del CUN, il Centro 
Ufologico Nazionale, 
mi fece vedere alcune 
fotografie che si rife- 
rivano a un caso di 
apparizione della Beata 
Vergine Maria nel paesi- 
no di Crosia, in provincia 
di Cosenza. In quclle 
istantanee sfocate, tratte 
da una videocassetta gi- 
rata da un abitante del 
paese, si vedeva abba- 
stanza distintamente un 
disco luminoso stagliarsi 


pen ui^ qoas V KOREA DĄ 


presidente 


bile. Un disco luminoso, 
che subito qualcuno ave- 
va definito la "stella della 
Madonna", si era mosso 
nel cielo per più di quin- 
dici minuti a grandissima 
velocità, tanto che un te- 
stimone aveva affermato 
in dialetto che quell'og- 
getto "zompava pizza 
pizzo", saltava di cima 
in cima, per far capire 
meglio le incredibili evo- 
luzioni aeree, impossibili 
per qualsiasi veicolo con- 


tte rut ae 


a, il professor Corrado 


Malanga, ricercatore chimico 


LE MANIFESTA 
ZIONI 
IN UNA NUOVA eg 


presso l'Università di Pisa, autore con 

Roberto Pinotti del libro "1 fenomeni B.V.M." che 
interpreta le apparizioni mariane. A fianco, la copertina 
con la ricostruzione dell'immagine della Madonna fatta 


zione con Corrado Ma- 
langa». 

Chi parla è Roberto 
Pinotti, sociologo € ri- 
cercatore aerospaziale, 
uno dei maggiori ufologi 
a livello mondiale, autore 
di numerosi volumi e pub- 
blicazioni sul problema 
dell’esistenza di intelligen- 
ze e civiltà extraterrestri. 


UN LIBRO CHE 
FARA’ DISCUTERE 


Insieme con Corrado 


si riferisce alle iniziali del- 
l’espressione Beata Ver- 
gine Maria», ci ha detto 

oberto Pinotti, durante 
l’incontro che abbiamo 
avuto a Firenze con lui e 
con Corrado Malanga, 
dove vive il famoso ufo- 
logo. «L'intento della ri- 
cerca intrapresa da me e 
da Corrado Malanga è 
stato quello di indagare 
su tutti quei fenomeni che 
vengono comunemente 
definiti "apparizioni ma- 
riane”. Lourdes, Fatima 


del volume 
con un computer grafico. 


ricerche e gli esperimenti, 
io e Malanga ci siamo 
chiesti se fosse il caso di 
affrontare un argomento 
così delicato e particolare 
con il rischio, a risultati 
compiuti, di essere accu- 
sati di sacrilegio o, quan- 
tomeno, di essere fraintesi 
dai fedeli e dalla Chiesa. 
Anche perché, più ci ad- 
dentravamo nel mistero 
delle apparizioni mariane 
e più ci rendevamo conto 
che l'oggetto della nostra 
ricerca era palpabile, ve- 
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DELLE LORO AVVINCENTI TEORIE SUI FENOMENI LEG 


ALLE VISIONI DELL'ENTITA' CELESTE 


ACCOMPAGNA IL MISTERO ALLA REALTA 


nostro libro è andato ad- 
dirittura oltre. Per ciò che 
MAE i casi di Fatima 
ledjugorie, per citare i 
n noti insieme con quel- 
lo di Lourdes, la Chiesa si 
è sempre mossa con la 
massima cautela. Infatti, 
a differenza dell'entusia- 
smo dimostrato da milioni 
di fedeli accorsi da tutto il 
mondo in questi luoghi 
per testimoniare con la 
loro presenza di credere 
in queste "apparizioni ma- 
riane", i teologi, incaricati 
di studiare questi fenome- 
À, si sono sempre dimo- 
strati abbastanza scettici. 
«Sui fatti di Fatima, 
per esempio, esiste un do- 
cumento canonico del 1917 
nel quale il vescovo di 


missione d'inchiesta eccle- 
siastica, nominata dal ve- 
scovo di Mostar, ha dato 
un responso apparente- 


mente negativo, in attesa 
i ltati di una nuova 
commissione nominata 


dalla Conferenza Episco- 
(e jugoslava. In entram- 

la Chiesa ha 
detto: "Noi non assumia- 
mo nessuna posizione nei 
confronti di questi feno- 
meni, ma lasciamo ai cre- 
denti la massima libertà 
d'interpretazione e di fe- 
de”». 

«Sulla base di queste 
considerazioni, la nostra 
ricerca scientifica ha inve- 
ce avvalorato la fondatez- 
za dei fenomeni B.V.M. », 
ha proseguito Roberto Pi- 


parizione di un""Entità ani- 
mata". Per il momento, 
mettiamo da parte questa 
Entità e concentriamoci 
sulle reazioni psichiche e 


jovani jugoslavi 
sono stati sottoposti a un 
severo controllo medico 
mentre si trovavano a col- 
loquio con questa appari- 
zionc. I risultati di queste 
analisi sono apparsi nel 
1987 su una rivista spe- 
cializzata a cura di due 
medici italiani, i dottori 
Margnelli e Gagliardi. 
«Ebbene, alla luce di 
questo studio, è risultato 
che tutti i soggetti, al mo- 
mento dell'apparizione, en- 


Alcuni dei "veggenti" di 
Medjugorie in stato 
ipnotico mentre assistono 
a un fenomeno mariano. 
La scienza ha dimostrato 
che queste apparizioni 
hanno un loro reale 
fondamento. (Foto Olympia) 


travano in "trance", come 
se fossero caduti in ipnosi. 
Il battito ciliare e cardiaco, 
la dilatazione delle pupille, 
la sensibilità della pelle e 
la stimolazione al dolore 
indicavano chiaramente 
che le loro menti e i loro 
corpi erano entrati in un'al- 
tra "realtà", diversa da 
quella che vivevano fino a 
pochi attimi prima. L'ap- 
parizione li aveva attratti 
in un campo di forze par- 
ticolare dove le percezioni 
dei cinque sensi venivano 
completamente annullate. 
Non solo, ma si è potuto 
anche constatare che in 
quei momenti i giovani 

veggenti" erano insensi- 
bili ad ogni forma di do- 
lore, al punto che se fos- 
sero stati messi su un rogo 
ardente non si sarebbero 
minimamente accorti di 
morire!». 


REAZIONI 
TIPICHE 
«Questo tipo di reazio- 
ne © simile in tutti quei 
casi di testimoni ai quali 
si mostrano le cosid lette 
"apparizioni mariane"», 
ha affermato Corrado Ma- 
langa. «Anche dalle testi- 
monianze che abbiamo 
avuto sui fatti di Fatima, 
abbiamo potuto notare lo 
stesso comportamento nei 
tre pastorelli. Inoltre, al 


momento di ritornare alla 
realtà, dopo la fine del- 
l’apparizione e dello stato 
ipnotico, i testimoni 
paiono stanchi, sfiniti 
grande sforzo psicofisico 
che hanno dovuto soste- 
nere in quei momenti. Ma 
le conclusioni alle quali io 
€ Roberto Pinotti siamo 
arrivati non si fermano 
qui. Già, perché a questo 
punto ci siamo chiesti: 
”Ma chi è effettivamente 
l'Entità che si presenta nel 
fenomeno mariano?"». 
«Dobbiamo ammettere 
che é una domanda, anche 
dopo questa nostra ricerca 
comune, durata quasi tre 
anni, alla quale non ab- 
biamo saputo dare una 
risposta certa», ha detto 
Roberto Pinotti. «Sulla ba- 
se dei racconti 
da alcuni "veggen 
prattutto nei i 
edi Medjugorie, abbiamo 
potuto rilevare che questi 
testimoni, durante i collo- 
qui con queste Entità ani- 
mate, hanno allungato 
una mano nel tentativo di 
toccarle. Per quanto ri- 
guarda il fenomeno di Cro- 
sia, uno dei due ”veggenti” 
ha raccontato che quando 
ha cercato di stringere l'im- 
magine che aveva di fron- 
te, non è riuscito in quan- 
to "le sfuggiva come se 
fosse stata rivestita d’olio”. 
Nel caso di Medjugorie, 
in più di un’occasione, i 
giovani "'veggenti" hanno 
effettivamente toccato e 
accarezzato l’Entità. Quasi 
sempre, però, ne hanno 
ricevuto un’impressione di 
freddo, come se sotto le 
vesti luminose si celasse 
un qualcosa di meccanico. 
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L'OSSERVATORE ROM 


Il rapporto tra astronomia e fede in un'intervista a padre Funes, direttore della Specola Vaticana 


‘extraterrestre 


è mio fratello 


di FRANGESCO M. VALIANTE 


«E quindi uscimmo a riveder le stelle». 
Cita Dante — il celebre verso che 
chiude l’ultimo canto dell'Inferno — 
per descrivere la missione dell'astrono- 
mia. Che è anzitutto quella di «resti- 
tuire agli uomini la giusta dimensione 
di creature piccole e fragili davanti al- 


.lo ‘scenario incommensurabile di mi- 
liardi e miliardi di galassie». E se poi 
scoprissimo di non essere i soli ad abi- 


tare l'universo? L'ipotesi non lo inquie- 
ta più di tanto. È possible credere in 
Dio e negli extraterrestri. Si può am- 
mettere l’esistenza di altri mondi e al- 
tre vite, anche più evolute della nostra, 
senza per questo mettere in discussione 
la fede nella creazione, nell’incarnazio- 
ne, nella redenzione. Parola di astrono- 
mo e di sacerdote. Parola di José Ga 
briel Funes, direttore della 
Vaticana. 

Argentino, quarantacinque anni, ge- 
suita, dall’agosto del 2006 padre Funes 
ha le chiavi della storica sede nel Pa- 
lazzo Pontificio di Castel Gandolfo, 
che Pio XI concesse all’osservatorio va- 
ticano nel 1935. Fra circa un anno le 
restituirà, per ricevere quelle del mo- 
nastero delle basiliane situato al conf 
ne tra le Ville Pontificie e Albano, do- 
ve si trasferiranno gli studi, i laboratori 
e la biblioteca della Specola. Unisce 
modi cortesi e pacati a quel leggero di- 
stacco dalle cose terrene di chi è abi- 
tuato a tenere gli occhi rivolti verso 
l'alto. Un po” filosofo e un po’ investi- 
gatore, come tutti gli astronomi. Con- 

templare il cielo è per lui l'atto più au- 
itenticamente umano che si possa fare. 
‘Perché — spiega a «L'Osservatore Ro- 
mano» — «dilata il nostro cuore e ci 
aiuta a uscire dai tanti inferni che lu- 
manità si è creata sulla terra: le violen- 
„ le guerre, le povertà, le oppressioni» 


Come nasce l'interesse della Chiesa e dei 
Papi per l'astronomia? 


Le origini si possono far risalire ‘a 
Gregorio XIII, che fu l'artefice della 
riforma del calendario nel 1582. Padre 
Gristoforo Clavio, gesuita del Collegio 
romano, fece parte della commissione 
che studiò questa riforma. Tra Sette- 
cento e Ottocento sorsero ben tre c 
servatori per iniziativa dei Pontefici 
Poi nel 1891, in un momento di con- 
flitto tra il mondo della Chiesa e il 
mondo scientifico, Papa Leone XIII 


Specola, 


parte del dialogo della Chiesa col 
mondo. 


Lo studio delle leggi del cosmo avvicina 0 
allontana da Dio? 


L'astronomia ha un valore profon- 
damente umano. una scienza che 
apre il cuore e la niente. Ci aiuta a 
collocare nella giusta prospettiva la no- 
stra vita, le nostre speran i nostri 
problemi. In questo . senso e qui 
parlo come prete e come gesuita — è 
anche un grande strumento apostolico 
che può avvicinare a Dio. 


Eppure molti astronomi non perdono o 
casione per fare pubblica professione di 
ateismo. 


Direi che è un po” un mito ritenere 
che l'astronomia favorisca una visione 


atea del mondo. Mi sembra che pro- 
prio chi lavora alla Specola offra la te- 


stimonianza migliore di come sia pc 
bile credere in Dio e fare scienza in 
modo serio. Più di tante parole conta 
il nostro lavoro. Contano la credibilità 
e i riconoscimenti ottenuti a livello in- 
ternazionale, le collaborazioni con col- 
leghi è istituzioni. di ogni parte del 
mondo, i risultati delle nostre ricerche 
e delle nostre scoperte. La Chiesa ha 
lasciato un segno nella storia della ri- 
cerca astronomica. 


Ci faccia qualche esempio. 


Basterebbe ricordare che una trenti- 
na di crateri della luna portano i nomi 
di antichi astronomi gesuiti. E che un 
asteroide del sistema solare è stato inti- 
tolato al mio predecessore alla direzio- 
ne della Specola, padre George Coyne. 
Si potrebbe richiamare inoltre l'impor- 
tanza di contributi come quelli di pa- 
dre O'Connell  all’individuazione del 
«raggio verde» o di' fratello Consolma- 
gno al declassamento di Plutone. Per 


non parlare dell'attività di padre Cor-, 


bally — vicedirettore del nostro centro 
astronomico di Tucson — che ha lavo- 
rato con un team della Nasa alla re- 
cente scoperta di asteroidi residui della 
formazione di sistemi binari di stelle. 


L'interesse della Chiesa per lo studio del- 
l'universo sì può spiegare col fatto che la 
stronomia è l'unica scienza che ha a che 
Jare con l'infinito e quindi con Dio? 


Per essere precisi, l'universo non è 
infinito. È molto grande ma è finito, 


che Dio sia il creatore dell’universo e 
che noi non siamo il prodotto della ca- 
sualità ma i figli di un padre buono, il 
quale ha per noi un progetto d'amore 
La Bibbia fondamentalmente non è un 
libro di scienza. Come sottolinea la Dei 
verbum, è il libro della parola di Dio 
indirizzata a noi uomini. E una lettera 
d'amore che Dio ha scritto al suo po- 
polo, in un linguaggio che risale a due- 
mila o tremila anni fa. All'epoca, ov- 
viamente, era del tutto estraneo un 
concetto come quello del big bang. 
Dunque, non si può chiedere alla Bib- 
bia una risposta scientifica. Allo stesso 
modo, noi non sappiamo se in un futu- 
ro più o meno prossimo la teoria del 
big bang sarà superata da una spiega- 
zione più esauriente c completa dell'o- 
rigine dell’universo. Attualmente è la 
migliore e non è in contraddizione con 
la fede. È ragionevole 


Ma nella Genesi si parla della terra, de- 
gli animali, dell’uomo e della donna. Que- 
sio esclude la possibilità dell'esistenza di 
altri mondi o esseri viventi nell'universo? 

A mio giudizio questa possibilità esi- 
ste. Gli astronomi ritengono che l’uni- 
verso sia formato da cento miliardi di 
galassie, ciascuna delle quali è compo- 
sta da cento miliardi di stelle. Molte di 
queste, o quasi tutte, potrebbero avere 
dei pianeti. Come si può escludere che 
la vita si sia sviluppata anche altrove? 
Ge un ramo dell'astronomia, lastro- 
biologia, che studia proprio questo 
aspetto e che ha fatto molti progressi 
negli ultimi anni. Esaminando gli spet- 
tri della luce che viene dalle stelle e 
dai pianeti, presto si potranno indivi- 
duare gli elementi delle loro atmosfere 
— i cosiddetti biomakers — e capire se 
ci sono le condizioni per la nascita e lo 
sviluppo della vita. Del resto, forme di 
vita potrebbero esistere in teoria perfi- 
no senza ossigeno o idrogeno. 


Si riferisce anche ad esseri simili a noi o 
più evoluti? 


È possibile. Finora non abbiamo 
nessuna. prova. Ma certamente in un 
universo così grande non si può esclu- 
dere questa ipotesi 


E questo non sarebbe un problema per la 
nostra fede? 


Io ritengo di no. Come esiste una 
molteplicità di creature sulla terra, cosi 
natrebhera esserci altri esseri. anche in- 
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Il rapporto tra astronomia e fede in un'intervista a padre Funes, direttore della Specola Vaticana 


extraterrestre 
e mio fratello 


di FRANCESCO M. VALIANTE 

«E quindi uscimmo a riveder le stelle». 
Cita Dante — il celebre verso che 
chiude l’ultimo canto dell Inferno — 
per descrivere la missione dell'astrono- 
mia. Che è anzitutto quella di «resti- 
tuire agli uomini la giusta dimensione 
di creature piccole e fragili davanti al- 
.lo scenario incommensurabile di mi 
liardi e miliardi di galassie». E se poi 
scoprissimo di non essere i soli ad abi- 
tare l'universo? L'ipotesi non lo inquie- 
ta più di tanto. È possibile credere in 
Dio c negli extraterrestri. Si può am- 
mettere l’esistenza di altri mondi e al- 
tre vite, anche più evolute della nostra, 
senza per questo mettere in discussione 
la fede nella creazione, nell'incarnazio- 
ne, nella redenzione. Parola di astrono- 
mo e di sacerdote. Parola di José Ga- 
briel Funes, direttore della” Specola 
Vaticana. 

Argentino, quarantacinque anni, ge- 
suita, dall’agosto del 2006 padre Funes 
ha le chiavi della storica sede nel Pa- 
lazzo Pontificio di Castel Gandolfo, 
che Pio XI concesse all’osservatorio va- 
ticano nel 1935. Fra circa un anno le 
restituira, per ricevere quelle del mo- 
nastero delle basiliane situato al confi- 
ne tra le Ville Pontificie e Albano, do- 
ve si trasferiranno gli studi, i laboratori 
e la biblioteca della Specola. Unisce 
modi cortesi e pacati a quel leggero di- 
stacco dalle cose terrene di chi è abi- 
tuato a tenere gli occhi rivolti verso 
l'alto. Un po” filosofo e un po’ investi- 
gatore, come tutti gli astronomi. Con- 
templare il cielo è per lui l'atto più au- 
tenticamente umano che si possa fare. 
Perché — spiega a «L'Osservatore Ro- 
mano» — «dilata'il nostro cuore e ci 
aiuta a uscire dai tanti inferni che Pu- 
manità si & creata sulla terra: le violen- 
ze, le guerre, le povertà, le oppressioni» 


sa e dei 


Come nasce l'interesse della 
Papi per l'astronomia? 

Le origini si possono far risalire ‘a 
Gregorio XIII, che fu Vartefice della 
riforma del calendario nel 1582. Padre 
Cristoforo Clavio, gesuita del Collegio 
romano, fece parte della commissione 
che studiò questa riforma. Tra Sette- 
cento e Ottocento sorsero ben tre os- 
servatori per iniziativa dei Pontefici. 
Poi nel 1891, in un momento di con- 
flitto tra il mondo della Chiesa e il 
mondo scientifico, Papa Leone XIII 


parte del dialogo della Chiesa col 


mondo. 


Lo studio delle leggi del cosmo avvicina 0 
allontana da Dio? 


L'astronomia ha un valore profon- 
damente umano. È una scienza che 
apre il cuore e la mente. Ci aiuta a 
collocare nella giusta prospettiva la no- 
stra vita, le nostre speranze, i nostri 
problemi. In questo senso — e qui 
parlo come prete e come gesuita — è 
anche un grande strumento apostolico 
che può avvicinare a Dio. 


Eppure molti astronomi non perdono ot- 
casione per fare pubblica. professione. di 
ateismo. 


Direi che è un po” un mito ritenere 
che l’astronomia favorisca una visione 
atea del mondo. Mi sembra che pro- 
prio chi lavora alla Specola offra la te- 
stimonianza migliore di come sia possi- 
bile credere in Dio e fare scienza in 
modo serio. Più di tante parole conta 
il nostro lavoro. Contano la credibilità 
e i riconoscimenti ottenuti a livello in- 
ternazionale, le collaborazioni con col- 
leghi è istituzioni di ogni parte del 
mondo, i risultati delle nostre ricerche 
e delle nostre scoperte. La Chiesa ha 
lasciato un segno nella storia della ri- 
cerca astronomica. 


Ci faccia qualche esempio. 


Basterebbe ricordare che una trenti- 
na di crateri della luna portano i nomi 
di antichi astronomi gesuiti. E che un 
asteroide del sistema solare è stato inti- 
tolato al mio predecessore alla direzio- 
ne della Specola, padre George Coyne. 
Si potrebbe richiamare inoltre l'impor- 
tanza di contributi come quelli di pa- 
dre O'Connell all'individuazione del 
«raggio verde» o di fratello Consolma- 
gno al declassamento di Plutone. Per 
non parlare dell'attività di padre Cor-, 
bally — vicedirettore del nad centro 
astronomico di Tucson — che ha lavo- 
rato con un team della Nasa alla re- 
cente scoperta di asteroidi residui della 
formazione di sistemi binari di stelle. 


L'interesse della Chiesa per lo studio del- 
l'universo si può Spiegare col fatto che l'a- 
stronomia è l'unica scienza che ha a che 
fare con l'infinito e quindi con Dio? 


Per essere precisi, l'universo non è 
infinito. È molto grande ma è finito, 


che Dio sia il creatore dell'universo e 
che noi non siamo il prodotto della ca- 
sualità ma i figli di un padre buono, 
quale ha per noi un progetto d'amore. 
La Bibbia fondamentalmente non è un 
libro di scienza. Come sottolinea la Dei 
verbum, è il libro della parola di Dio 
indirizzata a noi uomini. È una lettera 
d’amore che Dio ha scritto al suo po- 
polo, in un linguaggio che risale a due- 
mila o tremila anni fa. All'epoca, ov- 
viamente, era del tutto estraneo un 
concetto come quello del big bang 
Dunque, non si puó chiedere alla Bib- 
bia una risposta scientifica. Allo stesso 
modo, noi non sappiamo se in un futu- 
ro piü o meno prossimo la teoria del 
big bang sarà superata da una spiega- 
zione più esauriente e completa dell'o- 
rigine dell'universo. Attualmente è la 
migliore e non è in contraddizione con 
la fede. È ragionevole. 


Ma nella Genesi si parla della terra, de- 
gli animali, dell'uomo e della donna. Que- 
sto esclude la possibilità dell'esistenza di 
altri mondi o esseri viventi nell'universo? 


A mio giudizio questa possibilità esi- 
ste. Gli astronomi ritengono che l'uni- 
verso sia formato da cento miliardi di 
galassie, ciascuna delle quali & compo- 
sta da cento miliardi di stelle. Molte di 
queste, o quasi tutte, potrebbero avere 
dei pianeti. Come si può escludere che 
la vita si sia sviluppata anche altrove? 
C'è un ramo dell’astronomia, lastro- 
biologia, che studia proprio questo 
aspetto e che ha fatto molti progressi 
negli ultimi anni. Esaminando gli spet 
tri della luce che viene dalle stelle e 
dai pianeti, presto si potranno indivi- 
duare gli elementi delle loro atmosfere 
— i cosiddetti biomakers — e capire se 
ci sono le condizioni per la nascita e lo 
sviluppo della vita. Del resto, forme dî 
vita potrebbero esistere in teoria perfi- 
no senza ossigeno o idrogeno. 


Si riferisce anche ad esseri simili a noi o 
più evoluti? 


È possibile. Finora non abbiamo 
nessuna. prova. Ma certamente in 
universo così grande non si può esclu- 
dere questa ipotesi 


E questo non sarebbe un problema per la 
nostra fede? 


Io ritengo di no. Come esiste una 
molteplicità di creature sulla terra, c 
natrebhera eccerci altri esseri. anche 


RE ROMANO 


Il telescopio visuale Carl Zeiss (1935 


che anche loro, in qualche modo, 
avrebbero la possibilità di godere della 
misericordia di Dio, così come è stato 
per noi uomini 


Il prossimo anno si celebra il bicentenario 
della nascita di Darwin e la Chiesa torna 
a confrontarsi con l'evoluzionismo. L'a- 
stronomia può offrire un contributo a 
questo confronto? 


Come astronomo posso dire che dal- 
l'osservazione delle stelle e delle galas- 
sie emerge un chiaro processo evoluti- 
vo. Questo è un dato scientifico. Anche 
qui io non vedo contraddizione tra 
quello che noi possiamo imparare dal- 
l'evoluzione — purché non diventi 
un'ideologia assoluta — e la nostra fe- 
de in Dio. Ci sono, delle verità fond 
mentali che comunque non mutano: 
Dio è il creatore, c'è un senso alla 
creazione, noi non siamo figli del caso. 


Su queste basì, è possibile un dialogo con 
gli uomini di scienza 


Direi che anzi è necessario. La fede 
€ la scienza non sono inconciliabili, Lo 
diceva Giovanni Paolo II e lo ha ripe- 
tuto Benedetto XVI; fede e ra 


na le due ali con eni si elev 


one so- 


) in una delle cupole del Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo 


lintesi. La Chiesa in qualche modo ha 
riconosciuto i suoi sbagli. Forse si pote- 
va fare di meglio. Ma ora € il momen- 
to di guarire queste ferite. E ciò si può 
realizzare in un contesto di dialogo se- 
reno, di collaborazione. La gente ha 
bisogno che scienza e fede si aiutino a 
vicenda, pur senza tradire la chiarezza 
e l'onestà delle rispettive posizioni 


Ma perché oggi è così difficile questa col- 
laborazione? 


Credo che uno dei problemi del rap- 
porto tra scienza e fede sia l'ignoranza 
Da una parte, gli scienziati dovrebbero 
imparare a leggere correttamente la 
Bibbia e a comprendere le verità della 
nostra fede. Dall'alua, i teologi e gli 
uomini di Chiesa dovrebbero aggior- 
narsi sui progressi della scienza, per 
riuscire a dare risposte efficaci alle 
questioni che essa pone continuamente 
Purtroppo anche nelle scuole e nelle 
parrocchie manca un percorso che aiu- 
ti a integrare fede e scienza. I cattolici 
spesso rimangono fermi alle conoscenze 
apprese al tempo del catechismo. Cre- 
questa sia una vera e propria 
di vista pastorale. 


do che 
sfida dal punto 


Il pensiero 
DEBOLE 


LUCIANA LITTIZZETTO Né 


erto che la Chiesa non perde tempo. 
Non sta mica li a pelar acini d'uva. La 
grande notizia è che ha deciso di am- 
mettere l’esistenza di altre forme di vi- 
ta su altri pianeti. Su questo pianeta 
qui dobbiamo accontentarci di forme di vita co- 
me me, ma in giro per le galassie ci può essere 
ET che telefona, Obi Uan Che Nobi che posteg- 
gia il disco volante sugli anelli di Saturno, Mork 
che danza sulla coda di una cometa sullenote di 
«Nano-Nano». Provo a spiegarmi meglio, io che 
sarò la prima nel regno dei cieli perché poveris- 
sima di spirito. Un gesuita, padre José Gabriel 
Funes, che dirige l'osservatorio astronomico 
del Vaticano, ha detto che «essere credenti e 
credere ai marziani da oggi si può... che non 
possiamo escludere che la vita non si sia svilup- 
pata altrove». Giusto. Guarda Briatore che si è 
sviluppato partendo da un Rolex. Ma non solo. 
Padre José si spinge oltre. Ha dichiarato di cre- 
dere anche alla teoria del Big Bang. Che mito. 
Persino la teoria del Big Bang, lo sfagiola! Noi 
non siamo figli della casualità ma «di un padre 
buono», che, aggiungo io in parole spicce, spa- 
rava le castagnole, giocava coi petardi. Final- 
mente tutto si è fatto chiaro. Armonia nella dis- 
sonanza. Alba nelle tenebre del mio pensiero. 
Non sarà allora che noi umani siamo così teste 
di minchia proprio perché nasciamo da un Big 
Bang? Da un grande scoppio? Ma è ovvio. E’ tò- 
me partorire un figlio durante il Capodanno a 
Napoli. Ma il Creatore non ci poteva creare da 
qualcosa di più tranquillo? Non so... un sospiro, 
uno sbadiglio, volendo uno starnuto... Non pote- 
va sfornarci dopo una pennica? Proprio da uno 
scoppio di mille megatoni? E adesso tutti a dir- 
ci: «Però... siete un po’ peccatori, eh?». Ma vor- 
rei vedere te se nasci da uno scoppio come vie- 
ni! Ancora grazie che siamo venuti così, che 
non siam venuti tutti come Sgarbi. Son quei mi- 
steriche vaa sapere. X È 
‘A proposito di misteri. Una cosa se posso di- 
re. Un appunto, se posso permettermi... Visto 
che padre José parla con gli Ufo, potrebbe in un 
ritaglio di tempo parlare anche col suo capo e 
dirgli di cambiare fotografo? Che quello che ha 
è un disastro? Non c' una foto, che sia una, in 
cui il Santo Padre sia venuto decente. E con i 
capelli sparati allin piedi come un anziano 
punk tedesco, e con la mantella che gli schiaffa 
Ja faccia, e col vestito che gli vola da sotto come 
Marilyn quando stava sul tombino... e storto e 
sghembo e svirgolo... con le occhiaie come Mi- 
ster Bean... sempre color banana matura, giallo 
con sfumature nere... Ma chi lo fotografa? Il re- 
gista di «Paperissima»? Certo. Lui non è che 
aiuta. Perché se si mette i mocassini di Prada 
rossi e camauro da Babbo Natale, già non par- 
tiamo avvantaggiati, non è che le paterle rosse 
e la cofana conle pigne gli conferiscano tutta 
questa maestosità. Sembra che lo fotografino 
sempre quando c’è vento. Per carità che non va- 
da mai a Trieste se no lo vediamo poi attaccato 
con le mani a undivieto di sosta che sventola in 
orizzontale come una bandiera! E speriamo che 
non venga mai un tornado, se no capace che 
pubblichino anche lafoto in cui vola come Mary 
Poppinssopra ai camini... „ne 25-29 


Dopo averci parlato del con- 
gresso astronautico di Vienna e 
delle atfermazioni di illustri scien. 
ziati secondo i quali la presenza 
di creature extraterrestri sarebbe 
innegabile, Antonio Bartoccini 
(via Caratelli 51, Canino, Viterbo) 
serive: « Penso che queste dichia- 
razioni siano scontate: credere 
che nell'universo non esistano al- 
tri esseri, equivale a credere che 
noi non esistiamo », 


Fratelli dell' infinito < 


© Potremmo accostare l'affermazione 
del nostro lettore a molte altre. A 
quella del filosofo greco Metrodoto 
da Làmpsaco, ad esempio, il quale 
ammoniva già duemila anni or sono: 
« Credere che esista e possa esistere 
un solo mondo abitato è tanto pazzc- 
sco quanto sostenere che in un vasto 
campo di grano possa crescere una so- 
la spiga piena di chicchi ». Oppure a 
quella del cardinale Nicolò Cusano 
(1401-1464) che; in un'epoca non cer- 


Come Joe Simonton del Wisconsin ha ricostruito i! suo contatto 
con un extraterrestre 


C'È VITA SU MARTE? 


BE Aa 


Zione circa l'esistenza di 
forme di vita extraterrestri, 
aggiungendo che tale cre- 
denza é del tutto compatibile 
con la dottrina cristiana. Se- 
condo il teologo, infatti, “è ra- 
gionevole credere ed affermare 
che gli extraterrestri ‘esistano, 


perché le prove in loro favore 
sono troppo numerose e credi- 
bili”; se, inoltre, Cristo è “re 
dell'Universo, lo è anche di tutti 
i suoi abitanti, omini verdi in- 
clusi. La redenzione può esten- 
dersi anche a loro (...) Forse l'in- 
carnazione è avvenuta dove 


c'era più bisogno... e in loro lo 
spirito è più forte che in noi”. 
Tali dichiarazioni sono avve- 
nute in concomitanza dell'u- 
scita in Gran Bretagna del 
quinto libro ufologico del 
contattista americano Whi- 
Hey Strieber, — intitolato 


"Confirmation", nella cui ap- 
pendice é riportata una vec- 
chia intervista al teologo ita- 
liano. [«The London Times» 
€ «Televideo RAI» del 29-08- 
1998; «La Repubblica», «Il 
Messaggero» e «Il Giornale» 
del 30-08-1998] (F. Rosati) 
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Un altro «disco volante> | 
visto dai giovani dell'oratorio | 


Un disco volante nel cielo di 
Milano, L'hanno visto ieri sera 
alle 21 e 15 una ventina di 
giovani che si trovavano a gio- 
care al pallone nel chiostro 
dell'Incoronata in corso Gari- 
baldi. Ragazzi dell'oratorio, abi- 
tanti nel quartiere. A far vol- 
gere gli occhi in alto a tutti 
è stato un rombo nel cielo. 
Uno dei giovani. ‘Luciano No- 
vesi, di ventun anni, ha dichia. 
rato: «Era un rombo: fortissi- 
mo, pulsante, accompagnato 
da un sibilo », Non senza emo 
zione i giovani hanno visto co- 
sì e seguito ‘la traiettoria del- 
l'ordigno sconosciuto che appa- 
riva sulle loro teste: un tondo 
luminoso, bianco di luce, con- 


re rotonda. La zona luminosa 
aveva il diametro d'un sesto di 
luna circa. A detta degli spet- 
tatori, il disco si spostava con 
grande velocità e in meno di 
mezzo minuto scompariva alla 
loro vista, dietro i tetti, La di- 
rezione era da nord a sud. I 
ragazzi sono rimasti attoniti, 
‘qualcuno addirittura sgoment 


tornato da una massa scura pu- 


rei 


free ei 


p L mme . 


| E Se Dio fosse un alieno? 


; ET 

Allora speriamo È 
h . . [o] E 
che sia almeno cattolico £|: 
Pergentile concessione della casa editrice Lindau pal Ę 
anticipiamo alcuni passi dellibro di Rino Cammil- È 
leri Dio è cattolico?(pagg. 270, euro 1850), da do- 3 
mani in libreria. Gli stralci scelti provengono dal lo) 


capitolo in cui l'autore spiega con garbata ironia 
perché non crede alle «divinità aliene», 


Rino Cammilleri 


almomento che nonsono pochi quelliche ci cre- 
dono, è lecito chiedersi se quel che chiamiamo 
«Dio» nonsia percaso una civiltà di extraterrestri 
dalla quale la razza umana in qualche modo di- 
scende. Certo, si potrà subito obiettare che, anche se cost 
fosse, il problema sarebbe solo spostato. Sipo- ' treb- 
beinfattialtrettantolegittimamente domanda- > 
re chi ha creato gli extraterrestri. 
Gli Ufo sono un vero e proprio mito dei no- fe 
stri tempi, talmente incoraggiato dai media 
daavercreatoun'industria nei centri abitati fa, 
vicini alla famosa «Area 51» nel deserto del / 
© Nevada, dove il governo degli Stati Uniti 
avrebbe condotto - dice una consolidata 
leggenda metropolitana — degli esp: 
mentisegretisuundiscovolante schian- 
tatosi, carico di alieni, da quelle parti. fel 
Sipotrebbecominciare col chieder- 
si perché questi alieni atterrino quasi 
sempre negli Stati Uniti, dal momen: 
to che è là che più si addensano le & 
«tracce» e gli «incontri: ravvicinati». T 
Un'altra osservazione da fareèla seguente: mol- 
ti scienziati, se intervistati sultema dichiarano che sareb- 
‘be arrogante pensare che, in un universo così vasto e perla 
maggior parte sconosciuto, la razza umanasia sola. Tutta- 
via, questo modo diragionare non è che un atto di fede, un 
auspicioche none'è bisogno di essere scienziati performu- 


lare. Ora, quanjunquel’argomento abbia alimentato e con- 
tinui ad alimentare la letteratura fantascientifica e sia di- 
chiarato, appunto, «fantascienza» tout court da altrettanti 
scienziati, è bene sapere che il massimo scrittore di fanta- 
scienza dituttiitempi,l’ebreorusso naturalizzato america- 
na Tsaac Asimov. agli extraterrestri non credeva. [... 


ov, ateo e scientista (scrisse anche un paio di 
opere per «confutare» la Bibbia alla luce delle scoperte 
scientifiche), chiedeva prove. Non visioni, non racconti, 
non testimonianze, ma solide e tangibili prove... Invece 
nonc'eniente. Nessuno, intuttiquesti anni, è stato in grado 
dimostrare uno straccio diquelchela scienzachiama pro- 
va. In più, si dilungava ad analizzare la pretesa mentalità 


TEOLOGIA La natura dell'Essere supremo 
raccontata da un apostolico romano 

che si confronta con tutte le altre religioni. - 
Senza paraocchi e senza voltar gabbana 


aliena, concludendo che il comportamento di questi ulti- 
mi, se esistevano, era troppo irrazionale per essere preso 
sulserio. Infatti, che cosa vogliono? Cercano un contatto? 
Allora perché sfuggono continuamente? Intendono stu- . 
diarci restando nascosti? Allora perché si mostrano conti- 
nuamente? [...] 

Altro mito destituito di fondamento: gli alieni sono buo- 
ni. Anzi, migliori di noi; la loro evoluzione li ha condotti a 
perfetta bontà. Chissà perché la nostra ci ha lasciati cattivi 
come Caino. Anzi, misti, come Caino e Abele (con la solita 
prevalenza del primo). Le leggi dell'evoluzione variano da 
pianeta a pianeta? O gli alieni sono tutti convertiti a una. 
filosofia della bontà, una specie di cristianesimo seguito da 
tutta una razza? Ma perché, allora; il cristianesimo ha mo- 
stratoisuoilimiti solo sulla Terra? Mala pistareligiosa colli- 
de con quella scientifica, l'unica perla quale gli alieni sono 
‘ammirati. Laloro potrebbe benissimo essere unarazza ido- 
latrica, teocraticaedispotica. Loschiavisrho totalitario e or- 
ganizzato potrebbe aver permesso loro il balzo in avanti 
tecnologico. [...] Ma, se le cose stanno cosi, bisognerebbe 
piuttosto temerli, gli alieni, e attrezzarsi per un'eventuale 
invasione come si pensava nei vecchi film degli anni '50 
(chelapropagandaliberalcihafatto credere essere metafo- 
re del timore del comunismo). 

Che dire, poi, della religione? Non è pensabile che una 
razza senziente così avanzata possa non porsiil problema. 
Icristiani dovrebbero pensare a un’altra Incarnazione, av- 
venuta, questa, suAntares?O gli alieni sarebbero anch'essi 
bisognosi di evangelizzazione come furono gli indios ame- 
ricani scoperti da Colombo? [...] No, la tecnologia richiede 
unfondamento cristiano, una mentalità perla qualeil crea- 
to va sottoposto a dominio, studiato ed esplorato. Ci vuole 
una mentalità che nobiliti il lavoro ela ricerca scientifica, 
che possa contare sullibero sforzo di tutti, donne compre- 
se. Perché la scienza si concentri sulla tecnologia occorre 
un Galileo, il quale era credente eagiva in un milieu cristia- 
no... 
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SI PUÓ CREDERE IN DIO E AGLI 
ALIENI? IL PAPA DICE DI SI 


li La fede in Dio non è in conflitto con il 
fatto di credere all'esistenza di "fratelli ex- 
traterrestri", magari anche piü evoluti 
dell'essere umano. È la rivoluzionaria affer- 
mazione di José Gabriel Funes, gesuita ar- 
gentino a capo dell'Osservatorio astronomi- 
co del Vaticano. Funes argomenta che l'esi- 
stenza della vita su altri pianeti sia proba- 
bile, tenendo in considerazione l'elevato 
numero di galassie, ciascuna con i relativi 
pianeti, presenti nell'universo. «Come esi- 
ste una molteplicità di creature sulla Terra, 
così potrebbero esserci altri esseri, anche in- 
telligenti, creati da Dio nell'universo», afferma 
l'astronomo gesuita. «Ciò non contrasta con 
la nostra fede, perché non possiamo porre li- 
miti alla libertà creatrice di Dio». E il Big 
Bang? Secondo Funes la teoria non solo è 
“ragionevole” ma non contraddice la fede. 
E al momento appare la più convincente 
per spiegare l’origine dell’universo. 


mn ZC DEI LETTORI 


E se dauer xtraterrestri? 


Protag ssim j d mondo 
Intervista con i lettori è Padre o organismi alieni?” 


George V. Coyne (foto), diretto Viate le domande a Forum 
io Astronomic entro il 20 agosto. 
ano, che risponderà alle come oggetto “Intervisti 
stre domande sul tema “cc Coyne”. Le risposte 
cambierebbe per noi s pubblicate su Quark n. 45. 


Tuttoscienze 10-9-10 


ANALISI : 
Astronomi laici 
e cattolici uniti - 


dalle stesse domande 


SEGUE DA PAGINA 23 


JOSÉ G. FUNES 
SPECOLA VATICANA _ 
Siamo motivati dalle stesse domande che si pon- 
gono i nostri colleghi: siamo soli nell'Universo? 
Saremo in grado di trovare altre «Terre»? Co- 
mesi formanole stelle e come questo processo è 
connesso a quello della formazione dei pianeti? 
Come e quando si sono formate le prime stelle 
dell'Universo? Come si formarono le galassie? 
Che cosa sono i buchi neri? Come evolvono? 
Che relazione esiste tra le galassie e i buchineri 
supermassici che si trovano nel loro centro? 
Che cos'è la-materia oscura? E l'energia 

ra? Com'eranoi primi istanti dell'Universo? C'è 
un solo Universo? Ci sono infiniti Universi? Co- 
me o verificare queste ipotesi? 

n modo di avvicinarsi a questi argomenti - 
ho spiegato al Festival della Scienza di Genova - 
è partire dal punto di vista dell'evoluzione. Seb- 
bene la nozione appartenga originariamente all' 
ambito biologico, essa ormai forma parte del lin- 
guaggio astrofisico e ser- 


A differenza delle scienze sperimentali, 
li ica sviluppa nello scienziato un atteg- 
giamento contemplativo. L'astrofisico non può 
ripetere gli sperimenti nel cosmo come lo fa lo 
‘scienziato nel suo laboratorio. Inoltre i processi 
cosmici sono straordinariamente i. 
L'astrofisico deve agire da detective e andare al- 
la caccia degli indizi per ricostruire la storia 
dell'universo. 

Molte sono le domande che coinvolgono allo 
stesso tempo scienza, filosofia e teologia. La 
scienza si occupa solo di salvare le apparenze 
oppure offre una interpretazione «reale» del 
mondo? Qual è il rapporto tra evoluzione e crea- 
zione? Qual è il rapporto tra Dio e cosmo? Sarei 
presuntuoso se io, che sono astronomo ma non 
filosofo né teologo di professione, pretendessi ri- 
spondere in poche righe a queste domande. 

"Vorrei solo concludere con una mia. impres- 
sione. Trovo interessante constatare come, in 
‘una società secolarizzata come la nostra, il dia- 
logo scienza-fede, che in qualche modo riflette il 
rapporto Dio-mondo, attiri l'interesse dell'opi- 
nione pubblica. Sarà perché le domande che es- 
so suscita sono tra quelle più profonde e perciò 
tra quelle più umane? La Specola Vaticana, con 
la sua collocazione all'incrocio di scienza e fede, 
offre un punto di vista privilegiato. 


«Rispetto l'opinione altrui, ma io credo in quello che dicono tanti veggenti: 


‘ombattimento per le anime. Divisioni di eserciti sono state allestite 
er combattere Lucifero, disprezzabile creature delle tenebre che si 
scatenato per condurre nell'abisso le anime dei miei figli. Dopo 
estasi Veronica aggiunse: I Demoni che pilotano certi tipi di dischi 
alanti sono esseri orribili a vedersi. La maggior parte sono piccoli 
‘on occhi allungati, la bocca larga, il volto fa paura oltre che sono 
schifosi a vedersi e uno di loro aveva sulla testa una "cosa" vischiosa 
i colore arigio-argento che fa pensare alla morte. Tutto è ribadito 
on fermezza nei messaggi successivi (25/7/74 — 13/9/74) dove si 
rammenta in sintesi che gli extraterrestri non esistono, non esiste 
ita su alcun altro pianeta altrimenti il Padre lo avrebbe rivelato nel 
ibro di amore di vita (Bibbia). La Madonna ricorda alla veggente 
informare gli uomini di scienza che i veicoli conosciuti come 
IFO sono mandati dall'inferno (il. Padre non nasconde nulla ai suoi 
figli) e infine ammonisce il Clero cosi: sarebbe meglio che il Clero 
impiegasse il suo tempo non a confutare i miracoli veri di Dio ma a 
scoprire la verità su questi falsi miracoli di Satana. y 
curatori del volume sono i coniugi De Luca, promotori della casa 
ditrice Dielle. In risposta all'enigma degli UFO anche la beata Anna 
- i Caterina Emmerich ricevette visioni molto simili a quelle di Bayside 
7 (da "vita di A.C Emmerich Padre K.E.Schoeger, Tequi editare). 


-fN entile redazione, 
Sf = scusate il disturbo ma... potrei replicare allo scritto della 
lettrice che sul n. 2 di Gennaio 2015 si firma Rebecca da 
Treviso? In sintesi, lei sostiene che l'ufologia è un argomento 
serio dove non c'è nulla di satanico (opinione che rispetto ma non 
conglvido affatto). Bene, premesso che non sono il “depositario 
` della verità assoluta", desidero precisare che esistono testimonianze 
decisamente attendibili che ci aiutano a discernere il vero dal falso e 
nel contesto di una rivista che si definisce Cattolica ne vorrei citare 
solo alcune dopo essermi scrupolosamente documentato nella 
mia piccola biblioteca di casa. Libri alla mano, la più esaustiva mi 
è sembrata quella che tratta delle apparizioni della Vergine Maria 
à Bayside, New-York (Stati Uniti) dove le visioni celesti hanno 
come protagonista presso il Santuario di “Nostra Signora delle 
Rose” (Chiesa di S. Bellarmino) la veggente Veronica Lueken che 
dal 6 Giugno 1968 iniziò a ricevere dei messaggi chiarificatori al 
“riguardo. {124 Dicembre 1973 la Madonna dice: Vi sono molto agenti 
-dell'inferno scatenati sulla Terra, Essi hanno i loro mezzi di trasporto. 
Non vi lasciate cantare dalla falsa teoria che sostiene che vi è 
altra ita oltre a quella del Regno dei cieli. È-Satana che invia questi 
veicoli davanti ai vostri occhi allo scopo di ingannare e coniondervi. d 
Questi oggetti che volano nella vostra atmosfera vengono dall'inferno. ; Il fantomatico capitano che secondo la lettrice comanda le flotte 
Essi non sono un prodotto dell'immaginazione dell'uomo e la loro intergalattiche (Astar-Sheran) altro non è che il famoso demonio 
presenza si farà sempre, più intensa amano mano che proseguirà il i Astaroth, un angelo decaduto, censito e tristemente conosciuto da 
2 S Ze, S > 
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Dus A «La mia famiglia ha bisogno, d 
| datemi una mano» i 


E k 
ALLA REDAZIONE è D esidero ricevere © Mia Argine Destro 19, 35020 — 


Questa pagina è a disposizione di tutti voi urgentemente in dono tramite | Correzzola (Padova). Gentile 
lettori per condividere con noi e con tutt corriere postale settimanali — ; direttore di Miracoli, attendo con 
gli alti lettori le vostre storie, i prodigi à |] diocesiani, libretti tascabili con speranza la pubblicazione delle 
cui assistete, i vostri ricordi. Ma potete . preghiera del Rosario, immagini mie richieste completa di indirizzo. 
į d storie, a v] X 
anche sottoporci storie, le vostre storie, — della Madonna, francobolli nuovi Grazie 
che testimoniano l’esistenza di qualcosa di | italiani, punti Parmalat anni Dora Lunardi 


speciale nelle vite di tutti noi. 


2012/13/14/15, pigiami taglie 


Noi siamo qui anche per rispondere alle larghe, cardigan, cinture, calze Gentile Dora, pubblichiamo la 

vostre domande. Scrivete a Miracoli, Guido di lana, intimo di cotone misure tua lettera che, pur non entran- 

Veneziani Editore, via della Chiusa 15, 6/7/8, pantofole numeri 37/39, | do nei particolari, ci ha trasmes- 

20123 Milano, oppure, mandate una mail coperte. lenzuola zaini, per bisogno ` so comunque una sensazione 

all'indirizzo: miracoli@gvperiodici.com iamiliare. di bisogno. Se qualcuno potra 
Vi sono infinitamente grata. Dora ` ` darti una mano, sicuramente ti 
Lunardi i scriverà. 
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URN TO SENDER 


negli ufo c'è lo zampino del diavolo» 


molti esorcisti della Chiesa Cattolica e non (basta consultare uno dei 
tanti libri di Padre Amorth), Ultima preziosa testimonianza ci arriva 
direttamente da Medjugorje: un pellegrino, una volta ha chiesto alla 
veggente Marja Pavcović che cosa poteva dire sui "dischi volanti" e la 
donna ha risposto che questo ia parte di uno dei dieci segreti affidati 
loro dalla Vergine Maria. A mio modesto parere, queste sono verità di 
fede a cui credo senza avere la pretesa in conclusione di convincere 
ad ogni costo i lettori di Miracoli. 

Cordiali saluti a tutti. 


Nicola Di Campi 
Castelfrentano (Chieti) 


Gentile Nicola, non disturbi, perché la discussione è il sale 
della vita, quindi pubblichiamo volentieri la tua lettera. In 
molti ci hanno scritto dopo aver letto i pensieri di Rebecca 
e a poco a poco pubblicheremo anche le altre riflessioni 
sul tema. Su Miracoli pensiamo sempre di poter parlare 
con voi di tutto. Non censuriamo, tranne quando i toni sono 
volutamente offensivi e gratuiti. Come non avevamo com- 
mentato la lettera di Rebecca, allo stesso modo ci sembra 
giusto non aggiungere altro a ciò che tu ci hai scritto. Stes- 
so approccio con entrambi. Cari lettori, continuate a farci 
sapere cosa ne pensate. 


x 
T 


Cerco Santini 
antichi, francobolli 
e vecchie cartoline 


entilissima redazione Miracoli, 
auguri per la bella rivista. Desidero 
n essere pubblicato con il seguente 
annuncio: desidero ricevere Santini Antichi, 
Francobolli usati su carta vecchie cartoline 
illustrate e figurine Liebig e Lavazza. Sono 
anche disposto allo scambio. Grazie. 
Vi sono vicino, nelle mie umili preghiere al 
Signore 
Hoc Erat In Votis 


Sacerdote Marino Liberato Via 
Molino Idraulici, 10 

80058 Torre Annunziata 
(Napoli) 


‘Gentile Don Liberato, pubblichiamo vo- 
lentieri il suo annuncio. Tra i lettori di 
Miracoli ci sono tanti appassionati e 
collezionisti con cui potrà fare, ci augu- 
riamo, amicizia e scambi. 


* 


«L'aequa di Madre Speranza e le preghiere di liberazione» 


i lia Nauta da Ficarazzi ci aveva spiegato come fare ad avere 
l’acqua del Santuario di Collevalenza. Ringraziandola ancora, 
ecco le sue indicazioni: “Santuario dell'amore misericordio- 
so. Collevalenza (PG) Sale ricordi. Tel: 075 8958228; Fax 075 
89 58 283. Centro Informazione: 075 8958282. Basta questo 
recapito telefonico per farsi spedire l'Acqua tramite corriere. 
Le suore richiedono un contributo per le spese di spedizione; 
comunque vi chiariranno tutto loro". 2) Hai provato a chiede- 
re consiglio alla tua parrocchia? Sapranno aiutarti e guidarti 
nella preghiera. 3) Li abbiamo trattati spesso, ma torneremo 
sicuramente a parlare di Santa Maria Francesca delle cinque 
i piaghe e della Terra Santa. 


1) tempo fa su giornale avevate messo l'indirizzo per poter avere. 

l'acqua di Collevalenza per favore potete ridarmelo? 2) so che 
esistono dei preti che danno le benedizioni di liberazione, per favore 
conoscete qualcuno di loro qui a Torino? Per me è importante. 3) Vi 
chiedo di parlare di più della Santa Maria Francesca delle cinque piaghe, 
è una grande santa, e della Terra Santa. Spero di avere al più presto 
Vostre notizie grazie. 


Sì ve mio caro settimanale chiedo il vostro aiuto per due cose 


Stefania 


Cara Stefania, andiamo con ordine: 1) la nostra lettrice Em 


Cari lettori, sono tante le lettere che arrivano in redazione e che ci chiedono i contatti, magari anche telefonici, dei veggenti 

di Medjugorje. Purtroppo noi non li abbiamo, e anche se li possedessimo, certamente non potremmo renderli pubblici. Ma 

c'è di più: Medjugorje è un luogo davvero speciale. Li accadono cose meravigliose. L'unica possibilità è andarci, salire quel 

monte, aggregarsi ai gruppi di preghiera, E magari sperare in un incontro con i veggenti. Che sono sempre a disposizione 

dei pellegrini. Ma solo lassù, su quel monte speciale. Aggiungiamo una cosa: altri lettori ci chiedono di essere messi in 
contatto con altri veggenti o mi nche questo non lo possiamo fare. Ci dispiace... 
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Famiglia Cristiana 23-3-88 


lizia non trova l'Ufo 
"imponente caccia all'Ufo per le strade di Amstei 
conclusa con un nulla di fatto. Vi hanno parteci) 
decina di auto della polizia stradale e un elicotti 
che i controllori del traffico aereo dell'aeroporti 
iphol avevano osservato luci intense sopra il porte 
la le ricerche, alla fine, non hanno dato alcun frutto. 


Messaggero 13-6-67 


Dischi 

volanti 

citati in 

un manoscritto 

del '500 e 


LA SPEZIA, 12. — Nel 1547, } 
| «dischi volanti» facevano 
già le loro anparizioni: in 
provincia della Spezia, è 
scritto in un manoscritto Ine- 
dito dell'epoca, « apparve ora > 
sopra Caranza ora verso il 
Passo del Bocco, uno strano 
disco cangiante in giallo, in 
rosso e sołt'esso e d'appresso 
rutilare palle rosse di fuo- 
con 

La descrizione del e disco 
volanie» è dello storico li. | 
gure padre Antonio Cesena, 
il cul manoscritto, « relazione 
della origine della terra di 
Varese descritta nell'anno f 
1558», si lrova nella biblio È 
feca civica della Spezia. 


AAAA WANNIE 


PI TTI — Të ` 
o posto. lo invece 
bbia da sole, per- 
| è scritto sia vero, 


Ito intelligente di 
alla tua creatività 
d possono libera- 
| appena presen- 
a Comics" un tuo 
tolo esempla- 
rario? 

le librerie e 
amente or- 
tutti i miei 

o progetto 
crivo devo 
quanto mi 

i tutto, nel 
essa liber- 
chiesto di 

a, in quan- 
aborare la 
libertà. Nel 
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l'utilizzo della fantasia e non reclamiamo alcu- 


na pretesa di verità». 


Aurora Marchesani 
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Biglino e a Mon 
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possono essere ascoltate 


57 


Se 


davvero c'era vita ` 
su Marte come la mettiamo 
con la Bibbia? 


L; presenza di acqua su Marte in tempi remoti 
potrebbe aver permesso lo sviluppo di un 
qualche tipo di vita. E questa la notizia rilevante 
ricavata dalle immagini che trasmette la sonda 
Opportunity inviata dalla Nasa. Leventuale esi- 
stenza di altre vite nelluniverso metterebbe in di- 
scussione la teoria cristiana sulla creazione? 


(a, | risponde Vittorio Messori 
„| scrittore cattolico 


N” sivede perché la fede cri- 
tiana dovrebbe essere messa 

in crisi dalla presenza, nell'uni- 
verso, di qualche forma di vita o addirittura 
dall'esistenza di altre creature assimilabili al- 
l’uomo, quanto a intelligenza. È certo che, al- 
l'origine del caso di Galileo Galilei, ci fu an- 
che Îo sconcerto per una simile possibilità: 
ammettere l'ipotesi copernicana della Terra 


roteante attorno al Sole significava abbando- 
nare l’idea di sempre, e di tutte le culture, che 
al centro del cosmo ci fosse l'uomo e la sua 
dimora, in una solitudine orgogliosa. Un «de- 
classamento» che sembrò difficile accettare 
ma che provocò, nella Chiesa gerarchica, una 
crisi più psicologica che di fede: Galileo non 
fu condannato per quello che diceva, ma per 
come lo diceva (con un fideismo scientifico, 
cioè, che indispettì), come dimostra il fatto 
che Copernico era un sacerdote, che la sua 
teoria fu dedicata al papa, che gli scienziati 
gesuiti accettarono subito di esaminarla con 
attenzione. In effetti, passato il primo scon- 
certo (che, tra l'altro, contrassegnò non solo i 
cattolici ma anche i protestanti che plaudiro- 
no alla condanna di Galileo e misero al ban- 
do Copernico), ci si rese conto che proprio la 
fede in un Creatore onnipotente imponeva di 
non porgli dei limiti. Che c’era di contrario a 
quella fede se Dio avesse deciso di creare al- 
tre forme di vita in altri luoghi dello spazio? 
Tl valore redentivo della Passione, Morte, Ri- 
surrezione di Gesù restava intatto: il pianeta 
Terra con la sua umanità era protagonista di 
una storia che Dio aveva sanato inviando il 
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viventi 
runda 
passato. 


Suo Figlio. Se altre storie e altri mondi esiste- 
vano, questo riguardava l'Onniscienza e la 
Provvidenza divina. Le prime parole della 
Bibbia sono quelle del libro della Genesi (si- 
gnifica «origine») : «In principio, Dio creò il 
Cielo e la Terra». La Terra come sede dell'uo- 
mo che il Creatore fa «a Sua immagine e so- 
miglianza» e che popola di minerali, di vege- 
tali, di animali ma che non esclude la presen- 
za di altre «Terre» in quel «firmamento» di 
cui parlano queste pagine iniziali, dove non 
c'è nulla che escluda altri mondi. Nei vangeli 
qualcuno (pur non seguito da tutti) scorse 
addirittura un possibile cenno a questa possi- 
bilità. In effetti, al versetto 16 del decimo ca- 


pitolo di Giovanni, Gesù dice: «E ho altre pe- 
core che non sono di questo ovile; anche que- 
ste io devo condurre; ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo gregge e un solo pasto- 
re». Secondo la maggioranza degli esegeti 
queste parole si riferiscono ai non-ebrei che 
saranno convocati dal Cristo alla pari degli 
israeliti. Ma, come dicevo, non sono mancati 
coloro che hanno visto qui un misterioso rife- 
rimento ad «altri ovili» intesi come «altri 
mondi», E perché no? Chi siamo noi per met- 
tere limiti a Dio? Dunque, nessun cristiano 
consapevole della sua fede teme di essere 
messo in crisi dalle scoperte spaziali. Sem- 
mai, il credente, come tutti, si rammarica un 
poco perché «se altre creature razionali 
esistono» i contatti con loro saranno 
sempre impediti dalle distanze abis- 
sali. Queste fanno sì che un sempli- 
ce messaggio radio impiegherebbe 
un tempo superiore (tra chiamata e 
risposta) a quello di una normale 
vita umana. Sembra dunque ormai 
certo che un possibile «dialogo» sarà 
P^ precluso per sempre, visto che la velo- 
cità della luce non è superabile. n 
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WB SCIENZA E FEDE 
Tra alieni e verginità 
il dibattito prosegue 


Vi scrivo in merito al faccia 
a faccia tra Margherita 
Hack e don Giovanni 
D'Ercole (Quark n. 37). Alla 
domanda se l’esistenza 

di civiltà aliene influirebbe 
sulle questioni di fede, 
D'Ercole risponde di no, ma 
io penso che la questione 
non sia così semplice. 

m Secondo la religione 
cattolica, Gesù è l'unico 
figlio di Dio, sacrificatosi 
Per la salvezza del genere 
umano. Ora, supponendo 


che vi sia un Dio Unico, 
entità suprema anche per 
Civiltà extra-terrestri, 

gli alieni non potrebbero 
Conoscere in alcun mondo 
il Figlio, pur conoscendo 

il Padre. Se anch'essi 
avessero avuto un 
Salvatore, allora Gesü non 
sarebbe l'unico Figlio di Dio 
(uno e trino). Potrebbe 
essere che Gesù sia poi 
arrivato sul loro pianeta, 
nascendo nuovamente, poi 
morendo e resuscitando, 


ma in questo caso sarebbe 
paradossale sconfiggere 
la morte piü di una volta. 
Quindi, o il nostro credo 

è sbagliato, o gli alieni non 
‘conoscono la salvezza, 

e noi umani avremmo un 
ruolo "divulgatorio", un po' 
come i missionari. Gradirei 
sentire altre opinioni. 


Sul numero 37, in Forum, 
Enrico Zoli di Aosta dice che 
la verginità di Maria & 
spiegabile. Sono cattolico 
eil dogma della verginità mi 
è sempre sembrato il meno 
“accettabile”. Poiché non 
conosco la spiegazione vi 
sarei grato se l'argomento 
venisse affrontato. 


M. e: 


Risponde Quark. Invitiamo 
i lettori a far sentire la loro 

voce su questi nuovi spunti 
nel dibattito Scienza e fede. 


rilorma del calendario nel 1582. Padre 
Cristoforo Clavio, gesuita del Collegio 
romano, fece parte della commissione 
che studio questa riforma. Tra Sette- 
cento e Ottocento sorsero ben tre os- 
servatori per iniziativa dei Pontefici, 
Poi nel 1891, in un momento di con- 
flitto tra il mondo della Chiesa e il 
mondo scientifico, Papa Leone XIII 
volle fondare, o meglio rifondare, la 
Specola Vaticana. Lo fece proprio per 
mostrare che ‘la Chiesa non era contro 
la scienza ma promuoveva una scienza 
«vera e solida», secondo le sue stesse 
parole. La Specola è nata dunque con 
uno scopo essenzialmente apologetico, 
ma col passare degli anni è divenuta 


La nuova sede 
della Specola 


Tredici gesuiti lavórano alla Specola: 
cinque nella sede di Castel Gandolfo e 
otto nel centro di Tucson, in Arizona. 
A loro si aggiunge un sacerdote della 
diocesi di Padova. L'attività di 
osservazione si svolge in America — 
dove gli studiosi hanno a disposizione 
il moderno telescopio installato sul 
monte Graham — mentre nella 
cittadina laziale si analizzano e si 
studiano i dati. Con cadenza biennale 
viene promossa a. Castel Gandolfo una 
scuola estiva di astronomia e 
astrofisica. Tra circa un anno si 
prevede il completamento dei lavori di 
ristrutturazione del monastero delle 
basiliane che si affaccia su Albano. Li 
si trasferiranno gli studi, la biblioteca 
e la comunità dei gesuiti della 
Specola. Nell’antica sede del Palazzo 
Pontificio di Castel Gandolfo 
resteranno soltanto i vecchi telescopi, 
che verranno utilizzati per una 
limitata attività di osservazione. 


cente scoperta di asteroidi resic 
formazione di sistemi binari d 


L'interesse della Chiesa per lo studio del- 
l'universo si può spiegare col fatto che l'a- 
stronomia è l'unica scienza che ha a che 
fare con l'infinito e quindi con Dio? 


Per essere precisi, so non 
infinito. È molto grande ma è finito, 
perché ha un'età: circa quattordici mi- 
liardi di anni, secondo le nostre cono- 
scenze più recenti. E se ha un'età, si 
gnifica che ha un limite anche nello 
spazio. L'universo è : 
minato momento e 
de continuamente. 


Da che cosa ha avuto origine? 


Quella del big bang resta, a mio giu- 
dizio, la migliore spiegazione dell'origi- 
ne dell'universo che abbiamo fino 
dal punto di vista scientifico 


E da allora che cosa è successo? 


Per trecentomila Ja mate 
l'energia, la luce sono rimaste unite in 
sorta di miscela. L’univ 
opaco. Poi si sono separate. Così 
adesso viviamo in un universo tras 
rente, possiamo vedere la luce: quella 
delle galassie più lontane, per esempio, 
che è arrivata a noi dopo undici o do- 
dici miliardi di anni. Bisogna ricordare 
che la luce viaggia a trecentomila chi- 
lometri al secondo. Ed è proprio que- 
sto limite a confermarci che l’universo 
oggi osservabile non è infini 


a 


una 


o 


La teoria del big bang avvalora o con 
traddice la visione di fede basata. sul rac- 
conto biblico della creazion 


Da astri 


non 


abbiamo 
rtamente in un 


Sì può esclu- 


E possibile. Finora 
nessuna prova. Ma c 
erso cosi grand« 
dere questa ipotesi 


E questo non sarebbe un problema per ja 
nostra fede? 


Io ritengo di no. Come esiste una 
molteplicità di creature sulla terra, così 
potrebbero esserci alt eri, anche in- 
telligenti, creati da Dio. Questo non 
contrasta con la nostra fede, perché 


non possiamo porre ti alla libertà 
creatrice di Dio. Per dirla con sun 
Francesco, se consideriamo le creature 
terrene come «fratello» e «sorella» 


perché non potremmo parlare anche di 
un «fratello ? Farebbe 
parte comunque della creazione 


E per quanto riguarda la redenzione? 


Prendiamo in prestito l'immagine 
evangelica della pecora smarrita. Il pa- 
store lascia le novantanove nell'ovile 
per andare a cercare quella che si è 
persa. Pensiamo che in questo universo 
possano esserci cento pecore, corrispon- 
denti a diverse forme di creature. Noi 
che apparteniamo al genere umano po- 
tremmo essere proprio la pecora smar- 
rita, i peccatori che hanno bisogno del 
pastore. Dio si è fatto uomo in Gesù 
per salvarci. Così, se anche esistessero 
altri esseri intelligenti, nón è detto che 
essi debbano aver bisogno della reden- 
zione. Potrebbero essere rimasti nela- 
izia piena con il loro Creatore. 


Insisto: se invece fossero peccatori, sarebbe 
possibile una redenzione anche per loro? 


Ge carnato una volta per 
tutte. L'incarnazione è un evento uri- 
e irripetibile. Comunque sono sicuro 


si è 


CE un senso alla 
‘amo figli del casc 


creatore, 
zione, noi non s 


Su queste basi, è possibile un dialogo con 
gli uomini di scienza? 


Direi che anzi è necessario. La fede 
e la scienza non sono inconciliabili. Lo 
diceva Giovanni Paolo II e lo ha ripe- 
tuto Benedetto XVI: fede e ragione so- 
no le due ali con cui si eleva lo spirito 
umano. Non c’è contraddizione tra 
quello che noi sappiamo attraverso la 
fede e quello che apprendiamo attra- 
verso la scienza, Ci possono essere ten- 
sioni o conflitti, ma non dobbiamo 
averne paura. La Chiesa non deve te- 
mere la scienza e le sue scoperte. 


Come invece è avvenuto con Galileo. 


Quello è certamente un caso che ha 
segnato la storia della comunità eccle- 

ale e della comunità scientifica. 
inutile negare che il conflitto ci sia sta- 
to. E forse in futuro ce ne saranno altri 
simili. Ma penso che sia arrivato il 
momento di voltare pagina e guardare 
piuttosto al futuro. Questa vicenda ha 
lasciato delle ferite. Ci sono stati ma- 


riuscire a dare | 
questioni che essa. 
Purtroppo anche 
parrocchie manc 
ti a integrare fede 
spesso rimangono | 
apprese al tempo | 
do che questa sia 
sfida dal punto di 


Cosa può fare in qu 
Giovann 
stra missione deve . 
gare agli astronon 
Chiesa l'astronom 
un ponte, un picco] 
do della scienza e 
questo ponte c'é ch 
ne e chi va in uni 
comandato Benedet 
ti in occasione dell' 
nc generale, dobbi 
sulle frontiere. Cre 
abbia questa mis 
frontiera tra il mor 
mondo della fede, 
nianza che & possil 
ed essere buoni scie: 


Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Son 


Santa Messa e Processione Eu 
nella Solennità 
del Santissimo Corpo e Sangue 


Giovedì 22 maggio 2008, Solennità del Santissimo Corpo e 
alle ore 19, il Santo Padre Benedetto XVI celebrerà la San: 
to della Basilica di San Giovanni in Laterano. Presiederà q 
ne Eucaristica che, percorrendo via Merulana, raggiungerà 


ta Maria Maggiore. 


Coloro che intendono partecipare al Sacro Rito vorranno 


18.30 sul sagrato della Bas 
verrà loro indicato 
EN 


a Lateranense, dove occuper 
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padre Funes, direttore della Specola Vaticana f 


errestre 
ratello 


Chiesa col 


smo avvicina o 


re profon- 
scienza che 
te. Ci aiuta a 
rospettiva la no- 
nze, i nostri 
- e qui 
esuita è 
o apostolico 


n perdono oc- 
a professione di 


mito ritenere 
una visione 
bra che pro- 
a offra la te- 
e sia possi- 
cienza in 


livello in- 
ni con col- 
parte del 
nostre erche 
Chiesa ha 
ia della ri- 


- na trenti- 
no i nomi 


tone. 
e Cor- 


stro centra 


T studio del- 


. che Ta- 
z a che 
n Dio? 


che Dio sia il creatore dell'universo e 
che noi non siamo il prodotto della ca- 
sualità ma i figli di un padre buono, il 
quale ha per noi un progetto d'amore. 
La Bibbia fondamentalmente non è un 
libro di scienza. Come sottolinea la Dei 
verbum, è il libro della parola di Dio 
indirizzata a noi uomini. È una lettera 
d'amore che Dio ha scritto al suo po- 
polo, in un linguaggio che risale a due- 
mila o tremila anni fa. All'epoca, ov: 
viamente, era del tutto estraneo un 
concetto come quello del big bang. 
Dunque, non si può chiedere alla Bib- 
bia una risposta scientifica. Allo stesso 
modo, noi non sappiamo se in un futu- 
ro più o meno prossimo la teoria del 
big bang sarà superata da una spiega- 
zione più esauriente e completa dell'o- 
ine dell’universo. Attualmente è la 
migliore e non è in contraddizione con 
la fede. È ragionevole 


Ma nella Genesi si parla della terra, de- 
gli animali, dell’uomo e della donna. Que- 
sto esclude la possibilità dell'esistenza di 
altri mondi o esseri viventi nell'universo? 


A mio giudizio questa possibilità esi 
ste. Gli astronomi ritengono che Puni- 
verso sia formato da cento miliardi di 
galassie, ciascuna delle quali è compo- 
sta da cento miliardi di stelle. Molte di 
queste, o quasi tutte, potrebbero avere 
dei pianeti. Come si può escludere che 
la vita si sia sviluppata anche altrove? 
C'è un ramo dell'astronomia, lastro- 
biologia, che studia proprio questo 
aspetto e che ha fatto molti progressi 
negli ultimi anni. Esaminando gli spet- 
tri della luce che viene dalle stelle e 
dai pianeti, presto si potranno indivi- 
duare gli elementi delle loro atmosfere 
— i cosiddetti biomakers — e capire se 
ci sono le condizioni per la nascita e lo 
sviluppo della vita. Del resto, forme di 
vita potrebbero esistere in teoria perfi- 
no senza ossigeno o idrogeno. 


Si riferisce anche ad esseri simili a noi 0 
più evoluti? 


È possibile. Finora non abbiamo 
nessuna prova. Ma certamente in un 
universo così grande non si può esclu- 
dere questa ipotesi. 


E questo non sarebbe un problema per la 
nostra fede? 


lo ritengo di no. Come esiste una 
tà di creature sulla terra, co 
altri esseri, anche i 


molteplic 


L'OSSERVATORE ROMANO 


TL telescopio visuale Cart Zeiss (1935) in una delle cupole del Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo 


che anche loro, in qualche modo, 
avrebbero la possibilità di godere della 
misericordia di Dio, così come è stato 
per noi uomini: 


Il prossimo anno si celebra il bicentenario 
della nascita di Darwin e la Chiesa torna 
a confrontarsi con Tevoluzionismo. La- 
stronomia può offrire un contributo a 
questo confronto? 


Come astronomo posso dire che dal- 
Posservazione delle stelle e delle gala 
sie emerge un chiaro processo evoluti- 
vo. Questo è un dato scientifico. Anche 
qui jo non contraddizione tra 
quello che noi possiamo imparare dal- 
l'evoluzione purché non diventi 
un'ideologia assoluta — e la nostra fe- 
de in Dio. Ci sono delle verità fonda- 
mentali che comunque non mutano: 
Dio è il creatore, c'è un senso alla 
creazione, noi non siamo figli del caso 


vedo 


Su queste basi, è possibile un dialogo con 
gli uomini di scienza? 

Direi che anzi è nece Eë 
€ la scienza non sono inconciliabili. Lo 
diceva Giovanni Paolo IT e lo ha ripe- 
tuto Benedetto XVI: fede e r 


na le, i ec i si eleva lo spirito 


ario 


gione so- 


lintesi. La Chiesa in qualche modo ha 
riconosciuto i suoi sbagli. Forse si pote- 
va fare di meglio. Ma ora è il momen- 
to di guarire queste ferite. E ciò si può 
realizzare in un contesto di dialogo se- 
reno, di collaborazione. La gente ha 
bisogno che scienza e fede si aiutino a 
vicenda, pur senza tradire la chiarezza 
e l'onestà delle rispettive posizioni. 


Ma perché oggi è cosi difficile questa tol- 
laborazione? 


Credo che uno dei problemi del rap- 
porto tra scienza e fede sia l'ignoranza. 
Da una parte, gli scienziati dovrebbero 
imparare a leggere correttamente la 
Bibbia c a comprendere le verità della 
nostra fede. Dall'altra, i teologi e gli 
uomini di Chiesa dovrebbero aggior- 
narsi sui progressi della scienza, per 
riuscire a dare risposte efficaci» alle 
questioni che essa pone continuamente. 
Purtroppo anche nelle scuole e nelle 
parrocchie manca un percorso che aiu- 

ienza. I cattolici 
oésso rimangono fermi alle conoscenze 


ti a integrare fede e s 
SI c : 
apprese al tempo del catechismo. Cre- 
vera € propria 


du che questa sia un 
sfida dal punto di vista pastorale 


MM — a ———— 


Intervista a padre Funes 
direttore della Specola Vaticana 


L'extraterrestre 
€ mio fratello 


È possibile credere in Dio e fare 
scienza in modo serio e rigoroso. Lo 
afferma padre José Gabriel Funes, 
direttore della Specola Vaticana, in 
un'intervista a «L'Osservatore Ro- 
mano». Fede e ragione — sottolinea 
il gesuita argentino — «sono le due 
ali con cui si eleva lo spirito umano 
Non c'è contraddizione tra quello 
che noi sappiamo attraverso la fede 
© quello che apprendiamo attraverso 
la scienza. Ci possono essere tensioni 
9 conflitti, ma non dobbiamo averne 
paura. La Chiesa non deve temere 
la scienza c le sue scoperte». Secon- 
do padre Funes i progressi degli stu- 
di astronomici non smentiscono le 
verità della fede. Anche la possibilità 


che esistano altri mondi c altre for- 
me di vita «non contrasta con la no- 
stra fede — sostiene — perché non 
possiamo porre limiti alla libertà 
creatrice di Dio». 
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| direttore della Specola Vaticana, il teologo-astronomo gesuita José Ga: 
briel Funes, intervistato nel maggio 2008 da L'Osservatore Romano ha 
detto che l'esistenza di altri mondi abitati, anche da esseri intelligenti, 6 
un'ipotesi plausibile e non in contrasto con la fede cristiana; perché porre | 
limiti alla capacità creativa di Dio? Anche il suo predecessore e confratello, Ge- ! , 
orge Coyne, la pensava allo stesso modo, e in maniera simile si erano espressi ! 
i teologi Raimondo Spiazzi, domenicano, e Gino Concetti, francescano. 
Il succo dell'intervista a Funes è stato ripreso dal vaticanista del Corriere del- 
la Sera, Luigi Accattoli, il 14 dello stesso mese, con corredo di commento del 
filosofo Giulio Giorello, il quale ha ricordato che anche Giordano Bruno crede- 
va negli alieni. In verità - aggiungiamo noi - Bruno sosteneva l'infinità dei mon- 
di, popolati e non, perché non crede- 
va nel Dio cristiano ma nel panteismo. 
Accattoli ha rammentato che Padre 
Pio, interrogato in merito, rispondeva 
ambiguo: «Vorresti che l'onnipotenza 
di Dio si limitasse al piccolo pianeta 
Terra?». Qualcosa del genere - vado 
a memoria — dice Gesù alla veggen- 
te Maria Valtorta, mi pare in uno dei 
«Quaderni del 1943». 
Giorello però ricordava anche l’ateo 
Thomas Payne, uno dei padri fonda- 
tori degli Stati Uniti, che metteva il di- 
to sulla piaga: l’esistenza degli alieni 
avrebbe reso vano il sacrificio di Cri- 
sto. Infatti, o si ammette l'unicità di ta- 
le sacrificio, e allora gli alieni ne sa- 
rebbero stati esclusi, oppure si de- 
ve pensare che Cristo lo abbia ripe- 
tuto su ogni mondo abitato da esse- 
ri intelligenti. Qualcuno a questo pun- 
to potrebbe dire che anche i cani e i 
delfini sono intelligenti, ma non hanno 
A l'anima immortale come l'uomo, che 
ME è stato fatto a Immagine e Somiglian- 
za del Creatore. Sono queste Immagine e Somiglianza a far problema con gli 
eventuali alieni. A quest'obiezione Funes risponde: «Non è detto che essi deb- 
bano aver bisogno di redenzione. Potrebbero essere rimasti nell'amicizia pie- 
$i na con il loro Creatore». Cioè, privi di Peccato Originale, come la Madonna. 
L'ipotesi riecheggia quanto scrisse C. S. Lewis nel suo Lontano dal pianeta si- 
lenzioso, che però era un romanzo di fantascienza. Ma scombussolerebbe non 
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poco l'intera teologia, che andrebbe, nel caso, ripensata 


da cima a fondo. 
Piü logico sarebbe, allora, il paragone con la scoperta 
del America. Qui vivevano esseri intelligenti di cui non si 
era mai sentito parlare. Segui dibattito. La Chiesa si ac- 
corse che, pur rossi di pelle e senza barba, erano uomini 
e debitamente provvisti di Peccato Originale (infatti, mol- 
ti erano cannibali e gli altri praticavano sacrifici umani). 
Dunque, soggetti da evangelizzare come i pagani. Per- 
ció, se e quando ci imbatteremo in alieni, la Chiesa dovrà 
mandare loro missionari, come ha sempre fatto. | cultori 
di letteratura fantascientifica sanno che questa ipotesi è 


da tempo pacifica tra gli autori del genere. Il punto, tut- 
tavia, è un altro. Calibri come Enrico Fermi e Isaac Asi- 
mov (giudicato il massimo scrittore di fantascienza di tutti 
i tempi, nonché fisico nucleare anch'egli) non ci credeva- 
no. La domanda era: se esistono e sono così intelligenti, 
perché non si manifestano? Perché sembrano giocare a 
nascondino con i loro ripetuti «avvistamenti»? 

Qualcuno ha detto, con qualche ragione, che gli Ufo so- 
no un mito moderno, come i vampiri. Qualcun altro, scon- 
tentando un po’ tutti, ha esclamato: signori, rassegnate- 
vi, siamo soli e unici nell'universo. Quest'ultima soluzio- 
ne, devo dire, mette d'accordo sia la scienza che la teo- 
logia, con buona pace di quanti sperano (chissà perché, 
poi) che gli alieni esistano davvero. Infatti, ci è stato sem- 
pre detto che l'Uomo è il Capolavoro Finale della Crea- 


zione. Di più: egli è la «gloria» di Dio. Lo ripetiamo anche 
nella liturgia. La Gloria di Dio è l'Uomo, afferma unanime 
la teologia da sempre. E la Bibbia lo conferma. Il fatto è 
che, a tutt'oggi, anche la scienza sembra confermarlo. 
Anzi, più essa va avanti e più è costretta a farlo. 

Dunque, da scoperte future non abbiamo da aspettarci 
nulla di diverso. Infatti, al di là dei «chissà», un pianeta si- 
mile alla Terra non solo non è mai stato osservato ma è 
anche quasi impossibile che esista. La Terra non ha so- 
lo condizioni atte alle vita umana talmente risicate da es- 
sere praticamente uniche, ma anche una posizione sin- 
golarissima nell'intero universo. Essa è sita a una distan- 
za ottimale dal Sole, la sua stella: 
| non troppo vicina, per non brucia- 
re, né troppo lontana per non gela- 
re. La sua stella, poi, è relativamente 
piccola rispetto alle altre, cosa che 
! consente una rivoluzione attorno ad 
essa di durata anch'essa ottimale. 
La Terra é dotata di un satellite gi- 
gante, la Luna, ed è vicina quanto 
basta a un pianeta gigante, Giove, 
| che le fanno da parafulmine per le 
meteoriti. Ancora: il sistema solare 
in cui è immessa sta in un braccio 
periferico della galassia, la Via Lat- 
tea, lontano, cioè, dalle spaventose 
turbolenze del centro. Infine, anche la galassia in que- 
stione è periferica rispetto al centro dell'universo, dove 
le turbolenze sono sicuramente e di gran lunga maggio- 
ri. Le probabilità di esistenza di un altro pianeta che offra 
le medesime caratteristiche le lascio al calcolo degli ap- 
passionati, anche se a occhio mi sembrano vicinissime 
allo zero. Forse era, perché no, proprio il nostro pianeta il 
«paradiso terrestre», l'Eden predisposto dal Creatore per 
accogliere l'Uomo. Un posto unico. 

Gli appassionati di fantascienza, certo, avanzeranno a 
questo punto obiezioni di tipo appunto fantascientifico: 
esseri che respirano metano o nemmeno umanoidi, e co- 
sì via. Roba da Star Trek, insomma. Purtroppo, le leg- 
gi dell'universo sono le stesse ovunque e, se cerchiamo 
alieni tecnologicamente avanzati (cos'altro?), allora an- 
che loro devono avere almeno mani con pollici opponi- 
bili. Almeno. Infine, se una forma di vita simile alla nostra 
(la sola che ci interessi per un «contatto») esiste in qual- 
che parte del cosmo, delle due l'una: o è più evoluta tec- 
nologicamente di noi, e allora vale l'obiezione di Fermi, o 


non lo è. In quest'ultimo caso dovrà aspettare che andia- | 


mo noia trovarla. Solo che noi abbiamo un altro intoppo: 
Einstein, il quale ci ha assicurato che la velocità della lu- 
ce è insuperabile. Anzi, lo ha dimostrato. Perciò, date le 
distanze abissali dell'universo, i supposti alieni quasi cer- 
‘tamente non li incontreremo mai. 

Ma allora perché Dio li avrebbe creati? Come si vede, 
a questo punto tutto comincia da capo: perché Cristo 
avrebbe redento solo noi? Si è incamato anche per gli 
alieni? E, se sì, tante volte quante sono le civiltà intelli- 
genti? Insomma, tanti «se» da farsi venire il mal di capo. 
Ma con i «se» si fa solo letteratura, non altro. ili 
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La Specola Vaticana 


T direttore ella Specola Vaticana sull'Osservatore Romano 
“E possibile credere in Dio 
maanche negli extraterrestri” 


ORAZIO LA ROCCA 


CITTÀ DEL VATICANO — «L'extraterrestre è mio 
fratello» titola a tutta pagina l'Osservatore Romano, 
oggi in edicola, su un articolo dedicato al rapporto 
tra fede e astronomia. Frase un D ad effetto, ma 
che sull'austero giornale di papa Ratzinger suona 
come una sorta di «sdoganamento» di personaggi 
alla ET e di tutto quel mondo di fantascienza tanto 
caro a scrittori alla Isaac Asimov. Ne parla con am- 
pie sottolineature teologiche e scientifiche il gesui- 
ta-astronomo Josè Gabriele Funes (45 anni), argen- 
tino, dal 2006 direttore della Specola Vaticana, lo 
storico osservatorio di Castel Gandolfo. Un uomo, 
dunque, di scienza e di Chiesa, il quale — pur am- 
mettendo che «anchese della esistenza di extrater- 
restri finoranon abbiamo nessuna prova» —, «cer- 
tamente in un universo cosi grande non si pud 
escludere» la presenza di altre creature. 

Da quil’ardita tesi che si può «credere in Dioene- 
gli extraterrestri» ed «ammettere l’esistenza di altri 
mondi e altre vite, anche più evolute della nostra, 
senza per questo mettere in discussionela fede nel. 
lacreazione,nell'incarnazione e nella redenzione», 
«Come esiste una molteplicità di creature sulla ter- 
ra, —ragiona padre Funes così potrebbero esser. 
cialtriesseriintelligenti, creati da Dio. E. questonon 
contrasta con la nostra fede, perché non possiamo 
porrelimitiallalibertà creatrice di Dio. Perdirlacon 
San Francesco, seconsideriamole creature terrene 
come "fratello" e "sorella", perché non potremmo 
parlare anche di un "fratello extraterrestre”? E. non 
farebbe parte comunque della creazione divina?». 


Famiglia Cristiana 17 - 1997; 23-4-97 


divenianoivei- |M INSIDE 


coli pubblicita- THE 
ri della follia o KULT OF 
della malafede DEATH 


degli "Ufo-gu- 
ru”. Fino a che 
punto, ora ci si chiede, si sottovalute- 
ranno gli effetti di film come Star 
wars o di Tv-show come Star trek, 
Dark Skies, Millennium o X-files, che 
gli adepti di Heaven's Gate religiosa- 
mente guardavano e che forniscono 
alle sette nuovi metodi di convinzio- 
ne e persuasione? 

A nessuno piace la parola "censu- 
ra" ma, dopo i suicidi di Rancho San- 
ta Fe, qualcuno la ritira fuori aggiun- 
gendo la fantascienza alla pornogra- 
fia e alla violenza come tema a ri- 
schio e spesso considerandolo piu in- 
sidioso degli altri due. Tutto ció, se- 
condo Philip Agres, docente universi- 
tario a San Diego, porta a «una teolo- 
gia millenarista secondo la quale tut- 
to sara ricostruito tecnologicamen- 
te: lo spazio e il corpo risulterebbero 
perciò irrilevanti». 

Fino a quando s'ignorerà questa 
trappola della ragione? I 39 morti di 
Rancho Santa Fe dovrebbero scuote- 
re le coscienze di tutti e consentire 
meccanismi di difesa. 


di DARA KOTNIK 
Dietro i suicidi di Heaven's Gate 


SE LA RELIGIONE 
È UN DISCO VOLANTE 


Si Su oltre duemila sètte america- 
ne, almeno 100 fondano il loro 
credo sui dischi volanti. La setta mil- 
lenarista di Heaven’s Gate, che ha 
condotto alla carneficina di Rancho 
Santa Fe, non è affatto sola. Il suo 
fondatore, Marshall Herff Applewhi- 
te (ritratto nelle due copertine di Ti- 
me e Newsweek), aveva insegnato ciò 
che altri leader continuano a inse- 
gnare: che per innalzarsi fino agli ex- 
traterrestri bisogna liberarsi del cor- 
po. Per queste sètte gli alieni sono co- 
me angeli, guide per una vita supe- 
riore. La spiritualità, in tanta confu- 
sione, diventa ufologia. 

E tutt'altro che un fuoco spento. 
Lo attizzano cinema, televisione, 
stampa. Gli affiliati alla Heaven's Ga- 
te, secondo Stephen O'Leary della 
South California University, «erano 
influenzati dalle stesse cose che in- 
fluenzano tuttora milioni di perso- 
ne», poiché sono «milioni le persone 
che continuano a credere negli alie- 
ni..». Le serie televisive di fanta- 
scienza, il boom di Internet per i 
messaggi millenaristi e tutti i libri, 
fumetti, film che dissennatamente 


fondono scienza e immaginazione, 
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Relacjonowane incydenty można by potraktować jako niepoważne, gdy- 
by nie fakt, że żywe zainteresowanie nimi objawiła armia. 


przeciekami na zewnątrz 

jest zaś w Chinach praktyc 
nie ma takiego muru, w 
czy także raportów na 
obiektów latających. Do 
mieszczona w jednym z nun 
Newspaper" , której skrót p 


Przy wojskowym kompleksie przemysłowym w zachodnim Peki- 
nie, opodal bramy wejściowej, stał wartownik z bagnetem nasadzo: 
nym na gotowy do użycia karabin. Jednakże broń ta okazała się nie- 
wiele warta w konfrontacji z nieoczekiwa- 


ną przybyszką z innej planety, która - 
jak głosi tajny raport wojskowy - por- 

wała chińskiego wieśniaka do swego 

pojazdu, a następnie odbyła z nim „cu- 

downą podróż”. 

Jeszcze mniej ziemskim przeżyciem było oczekiwanie, przy okazji 
pewnej konferencji, na Wanga Changtinga - przewodniczącego komi- 
tetu dyrektorów Chińskiego Towarzystwa Badań NOL-i (Chinese UFO 
Research Society). Organizacja ta - licząca ponad 3000 członków - jest 
jedyną tolerowaną przez państwo grupą amatorów i naukowców, któ- 
rych celem jest nawiązanie kontaktu z UFO i ich załogami. Oficjalnie 
CUFORS oczywiście nie przyznaje się do żadnych kontaktów z woj- 
skiem. Towarzystwo - deklaruje pan Wang było niezależną, nieoficjalną, 
obywatelską i naukową organizacją. Ot tak, po prostu - poprzez prywat- 
ne kontakty i znajomości - jej siedziby znajdowały się w takich m.in. in- 
stytucjach jak: Państwowa Wytwómia Uzbrojenia, Departament Akade- 
micki Państwa czy Północna, związana ściśle z chińską armią, Grupa 
Industrialna (używamy czasu przeszłego, gdyż nie jest jasne, czy struk- 
tura ta istnieje nadal, w Chinach nic nie jest pewne - przyp. tłum.). 

W ciągu następnych kilku godzin, posiłkując się zdjęciami i filma- 
mi video, Wang Changting postawił na początku szereg problemów. 
Jak wyjaśnić - na ten przykład - fakt dziwnych odwiedzin, w wyniku 
których c o Ś wyrwało 


Tzw. Madonna-Budda, która 
podobno objawiła się w Chi- 
nach na niebie setkom ludzi, 

rozgniatając obcasem łeb smoka. Zdjęcie pochodzące z archiwum prof. 
Sun Shi-Li. Jego autentyczności nie jesteśmy rzecz jasna w stanie zwery- 
fikować, jednak, jeśli sygnalizowane tu wydarzenie w obecności setek 
obserwatorów istotnie miało miejsce (brak daty), w grę wchodziła 
prawdopodobnie określona symulacja wizualna zastosowana przez EBE. 


Chen, który w październiku 1982 r. przeprowadził wyczerpujący 
wywiad z Mengiem Zhaoguo - robotnikiem rolnym z komuny 
Drzewa Czerwonego Sztandaru w Heilongjiang, który „miał Biskie 
Spotkanie z przedziwnym stworzeniem z Jowisza”. 

Z relacji wynikało, że 7 czerwca 1982 r. w okolicy komuny wylado- 
wał ogromny biały obiekt. W dwa dni później, kiedy robotnicy poszli 
obejrzeć miejsce lądowania, Meng został uderzony silnym snopem 
Światła. Kiedy towarzysze nieśli go w kierunku najbliższego szałasu, 
Meng krzyczał, że widzi stojącą na drzewie humanoidalną istotę, Ko- 
ledzy pomyśleli, że zwariował i położyli go na wózek. I wówczas - 
nagle - pojawiła się nad nimi osobliwa Przybyszka... 

17 lipca zabrała ona Menga ze wspólnej sypialni komuny i przet- 
ransportowała go do statku kosmicznego. Najpierw pokazała mu 
swój dom i planetę, na której mieszkała, a potem zainteresowała się 
nim jako partnerem seksualnym - i to do tego stopnia, że Meng pod- 
czas pierwszego stosunku czuł ból! - Drugim razem było już lepiej, 
widocznie Meng już się przyzwyczaił - wyjaśnił mgr Chen. 

Eksperci CUFORS uważają przypadek 


z Heilongjiangu jako przykład możli- 

wości bezpośredniego kontaktu ludzi 

z EBE. Są oni również zdania, że 

á Meng powiedzial prawdę. Natomiast 

czy Przybyszka istotnie, jak podawała, 

pochodziła z Jowisza, wydaje się watpliwe. Tylko, że to akurat 
w całym tym incydencie jest najmniej ważne. 

Wydarzenie, o którym mowa, zostało potraktowane także przez 
chińskie siły powietrzne jako dowód na to, że UFO istnieje na- 
prawdę. Zachodzi co prawda pytanie, czy w okresie zimnej wojny 
NOL-e nie były przypadkiem produkowane przez ZSRR lub np. ar- 
mię USA. Jednak mgr Chen tę wersję odrzuca. - To niemożliwe - 
mówi - oni nigdy nie mieli tak technicznie zaawansowanego sprzętu. 

Kolejny słynny incydent miał miejsce 1 grudnia 1994 r. w prowin- 

cji Guizhou, kiedy to rolnicy zostali poderwani o świcie 


z korzeniami całe polet- ze snu hukiem i silnym Światłem. Wybiegli na pole, 
ko młodych sosenek? zobaczyli zdewastowaną uprawę leśną oraz drzewa 
A co począć z ogrom- | wyrwane z korzeniami z głębokości około 1,8 m. Na- 


nym, ciemnym cylind- 

rem, który zmaterializował 

się nad prowincją Guizhou w czasie manewrów sił lotniczych w czer- 
wcu 1982 r.? Materializacja ta - dodajmy - wywołała totalne „ogłupie- 
nie” całego sprzętu wojskowej łączności radiowej... 

Od czasu swego powstania w roku 1980, CUFORS zebrała do- 
kładne dane o ponad 5 tysiącach obserwacji NOL-i w przestrzeni po- 
wietrznej Chin. W związku z tym pan Wang oświadczył: Studiujemy 
także możliwości zastosowania fenomenu UFO 
w celach narodowej gospodarki. Po czym uzu- 
pełnił, że konkretnie chodzi nam o uzyskanie nowych materiałów 
i technologii. 

Wang Changting, który jest twórcą CUFORS, z wykształcenia ar- 
chitekt, często opuszcza swoje miejsce pracy. Udaje się na spotkania 
z niejakim Chen Yanchunem - który pracuje na Wydziale Lotnict- 
wa i Kosmonautyki pekińskiego uniwersytetu. Jest to ten sam mistrz 


tomiast słupy telefoniczne były nienaru- 

szone! Z pobliskiego budynku zniknęły metalowe uch- 

wyty na dachówki, same dachówki jednak tkwiły na swym miejs- 

cu... Czy to było tomado? Nie, nie, nie! - znów zaprzecza mgr Chen, 
powołując się na meteorologów. 

Jakie są osobiste doświadczenia tych dwóch ufologów? 

- Kiedy miałem 10 lat, widziałem raz cygarokształtny nieznany 
obiekt latający - powiada Wang. Ile NOL-i pan widział, panie Chen? - 
Żadnego. Nasz rozmówca miał natomiast szczęście prowadzić docho- 
dzenie w sprawie z Heilongjiangu. Tego samego dnia nie udało mu się 
uniknąć widoku NOL-a na niebie Pekinu. 5 października odnotował az 
26 obserwacji w rejonie Fabryki Lokomotyw Nankou, gdzie przele- 
ciała cała formacja UFO w kształcie litery V. Reszta, jak większość 
spraw w Chinach, jest milczeniem. Wraca 


Robert K. Aeśniakiewicz 


GdM 233 — 31 


ASTERISCH 
TEOLOGIC 


di P.G. Paolo Thorel 


Ipotesi sulle manifestazioni 
di entità extraterrestri 


S e dovessimo definire, per la storia, la se- 
conda metà di questo secolo, probabil- 
mente non ci sarebbe formula migliore di 
questa: «Epoca in cui esseri sconosciuti e in- 
visibili tentano di instaurare un dialogo con 
i terrestri», 

Per esseri sconosciuti intendo quanti, a ra- 
gione o a torto, vengono chiamati «marzia- 
ni» o abitatori di altri pianeti e che, ogni tan- 
to, farebbero una celere comparsa nei no- 
stri cieli, a testimonianza del progredito li- 
vello di tecnica spaziale a cui sarebbero giun- 
ti. 

Quanto agli esseri invisibili, mi riferisco a 
spiriti o ad anime separate che, tramite «me- 
dium» desiderano lasciare, pur essi, messaggi 
a noi sopravvissuti. 

Ho citato gli extraterrestri unitamente alle 
anime separate per tracciare, ipoteticamen- 
te, un legame di azione e di manifestazioni 
visibili e straordinarie talvolta unitarie e per- 
sino identiche nella sorgente e nelle finali- 
tà. 

Il mio compito non ć disquisire sulle possi- 
bilità scientifiche di viaggi ufologici da ga- 
lassie distanti dalla terra milioni di anni lu- 
ce, quanto di individuare ipotesi accettabili 
teologicamente che forniscano elementi per 
spiegare fenomenologie luminose e spazia- 
li. 

E non v'é dubbio che in campo spirituale 
possano darsi manifestazioni assimilabili a 
quelle descritte in campo ufologico. 


Gli spiriti maligni «vaganti» 


| mio non è un tentativo di scovare ad 

ogni costo risposte alternative a quelle 
ufologiche, bensì lo sforzo di individuare, 
nei limiti del possibile, ipotesi naturali o pre- 
ternaturali sugli extraterrestri, prima di ac- 
cettarne con certezza l'esistenza. 
E vorrei dire che non pongo pregiudiziali al- 
l'esistenza di abitanti in altri sistemi plane- 
tari, né tanto meno che in un futuro prossi- 
mo o remoto possano raggiungerci. 
Mi chiedo, pertanto, se i cosiddetti spiriti del 
male siano o no in grado di agire visivamente 
sulla natura e sul cosmo in modo da opera- 
re segni portentosi. E la risposta mi viene 
dalle sacre scritture e dalla teologia. Non a 
caso San Paolo, nella lettera agli Efesini, 
6:12, dice: «La nostra battaglia non è con- 
tro creature fatte di carne e di sangue, ma 
contro i Principati ele Potesta, contro i do- 


minatori di questo mondo di tenebre, con- 
tro gli spiriti del male che abitano nelle re- 
gioni celesti». 

Il potere di Satana mira sempre a confon- 
dere le idee, a far credere bianco ciò che è 
nero, a ingannare gli spiriti eletti. Satana è 
di una intelligenza sublime disgiunta, però, 
dalla buona e operosa volontà. Persino santi 
come Caterina da Siena temevano la capa- 
cità ingannatrice di Satana, «perché pur 
avendo perduto la bontà non ha perduto 
l’intelligenza». 

Ci sarebbe da chiedersi perché Dio non ha 
tolto a Satana, a Lucifero, l’intelligenza. 
Probabilmente per consentirglidi provare i 
suoi eletti e per mantenerli vigilanti. Ma tor- 
nando a noi, la demonologia classica sostie- 
ne, quasi unanimemente, i poteri di Satana 
sulla materia e sulle regioni celesti, ricono- 
scendogli la capacità di causare terremoti, 
pestilenze, carestie e segni portentosi nel cie- 
lo. 

Mi chiedo, perciò, se certe manifestazioni lu- 
minose, certe tracce nel cielo, non possano 
essere talvolta causate da spiriti maligni va- 
ganti per suscitare perplessità e confusione. 
Non so a quale preciso scopo ciò tenda, ma 
non lo si può escludere a priori. Forse è la 
tentazione di distrarre dagli impegni quoti- 
diani e di attendersi da altri la soluzione dei 
propri problemi. E non sarebbe poca cosa! 


Gli spiriti vaganti 


JE a seconda domanda riguarda gli spiriti. 
vaganti, sia vivi che defunti, non neces- 
sariamente cattivi, che per motivi «karmi- 
ci» perlustrano l'universo. Mi riferisco alle 
ipotesi di «viaggi extracorporei», sia di vi- 
venti durante il sonno o in altri frangenti, 
che di defunti tramite il loro perispirito. 
Supposto che ciò accada, non vi sarebbero 
grandi differenze tra vivi e defunti quanto 
ai loro «viaggi». Secondo certe registrazio- 
ni di «voci» dell'aldilà, gli spiriti utilizzereb- 
bero emanazioni del nostro mondo, ‘essen- 
as’, ‘eteri, ‘atomi’, che condensano 
e solidificano dando loro l'apparenza di cose 
terrestri. 

Il medium P.E. Cornillier (in La survivan- 
cede Ime après lu mort) nella nona e deci- 
ma sfera in cui avrebbe suddiviso l’aldilà, 
€ cioè in dieci sfere, prevede gli spiriti-luce, 
guide dell’evoluzione. Si tratterebbe di en- 
tità evolute, perfette, che avrebbero l’incom- 


Il Prof. Giam- 
paolo Thorel, 
teologo domeni- 
cano, collabora 
al GdM sin dal 
gennaio 1973. 
Con questo suo 
contributo — in 
occasione dei 
venti anni del no- 
stro giornale — egli intende riassumere 
la posizione del cattolicesimo nei con- 
fronti di alcuni fra i più eclatanti feno- 
meni paranormali, non solo alla luce del- 
la teologia dei Padri della Chiesa, ma an- 
che rispetto alle più moderne correnti del 
pensiero filosofico-religioso. 


benza di guidare l’umanità ai gradi più alti 
fin da quaggiù. 

La chiesa cattolica li chiamarebbe Angeli cu- 
stodi e Arcangeli. Ho la sensazione che non 
si tratti della stessa cosa, perché gli Angeli, 
dopo il superamento della grande prova del 
peccato originale, sono confermati nella lu- 
Ge 

Come del resto la chiesa cattolica attuale, 
con un «Documento della Sacra Congrega- 
zione per la Dottrina della Fede del 17 mag- 
gio 1979, n. 3; Enchiridion Vatic. 1979, 6» 
riprende in considerazione la teoria del «cor- 
po spirituale», coincidente con quella para- 
psicologica del «corpo parasomatico», se- 
condo cui dopo la morte non sussisterebbe 
la sola anima perché l’uomo è un’unità in- 
scindibile anima-corpo. Il che è anche la ri- 
scoperta della concezione biblica. 
Personalmente, è come supporto di quanto 
sto per dire, sostengo la teoria teologica che 
si rifà ai Padri della Chiesa, e specificata- 
mente a Ireneo, Tertulliano, Origene, Cle- 
mente Alessandrino, Girolamo, Ambrogio, 
Giovanni Cassiano, Gregorio Magno, Ago- 
stino, ecc., secondo cui il «corpo spiritua- 
le» si compenetra abitualmente con il cor- 
po fisico uscendo definitamente da esso in 
occasione della morte, dopo di che fornisce 
il supporto all’anima prima della risurrezio- 
ne finale. Consentendo le apparizioni, i mes- 
saggi parlati, i viaggi extra-terrestri e intor- 
no a noi, 

Una sorta di «corpo di plasma biologico» 
come lo ha definito Kirlian, che emettereb- 
be una specie di aura di radiazioni fotogra- 
fabili, con la capacità di rapidi spostamen- 


(continua a pagina 66) 
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Parapsicologia e ricerca dell'anima - Fenomeni carichi di significati 


Appunti e riflessioni su 
Medjugorje 


Medjugorje continuano quotidia- 

namente le apparizioni della Ma- 
donna, ma solamente per alcuni dei sei 
veggenti cui toccó di vivere il fenome- 
no iniziatosi nel giugno del 1981. No- 
nostante un ulteriore parere negativo 
espresso dal vescovo di Mostar nel 1987, 
riguardo alla sovrannaturalita dei fat- 
ti, il verdetto finale sulla vicenda per- 
verrà dal Vaticano quando sarà ritenu- 
to opportuno — almeno per quel che at- 
tualmente trapela attraverso «voci di 
corridoio»... 
L’eco degli accadimenti straordinari di 
Medjugorje, nonostante la recentissima 
miracolosa guarigione di un ragazzo di 
Fucecchio (FI), sembra essersi un po’ 
spenta, apparentemente almeno: ma 
certamente altre fiammate di eventi ec- 
cezionali covano sotto la cenere. Nell'at- 
tesa che nuovi importanti avvenimenti 
possano divampare, questa pausa potrà 
essere utile per analizzare episodi tra i 


di GIULIO LA GRECA 


più inquietanti già accaduti. Episodi in- 
siti o collegati con le apparizioni e tal- 
volta addirittura poco noti: tanto gran- 
de è stata la messe di fenomeni! 
Vorremmo qui trattarne sommariamen- 
te alcuni, anche perché tutta la fenome- 
nologia dipanatasi a Medjugorje oltre 
ad essere di pertinenza della piscologia 
di frontiera e della parapsicologia è ag- 
ganciabile alle speculazioni d’ordine spi- 
ritualistico che possono aprirsi, sia in 
un'ottica filosofico-teologica cristiana e 
sia in ambito spiritico/trascendentale. 


La sfera misteriosa 


Ludvik Stopar, neurologo, psichiatra e 
parapsicologo, docente presso l'Univer- 
sità di Maribor in Jugoslavia, dopo aver 
indagato a fondo sulle vicissitudini dei 
ragazzi veggenti di Medjugorje e dopo 
aver esaminato una parte della innume- 
revole casistica di fenomeni paranormali 


La chiesa francescana 
di Medjugorje ove av- 
vengono le apparizi: 
ni della Madonna. 


osservati e testimoniati da tante perso- 
ne in quella fiabesca frazione geografi- 
ca, cosi ebbe ad esprimersi nel 1984: «In 
quel luogo c’è il dito di Dio, che ammo- 
nisce e dirige» (1). Come dire: lì si ol- 
trepassa ció ch'é spiegabile dalla scien- 
za medica e dalla parapsicologia. Que- 
sto parere, manifestato da chi oltre ad 
essere un quotato personaggio nel cam- 
po della medicina è anche un serio stu- 
dioso di fenomenologie paranormali — 
e in un paese di cultura ormai fonda- 
mentalmente razionalista — autorizza a 
supporre che i tanti fenomeni verifica- 
tisi a Medjugorje, in relazione alle vi- 
cende vissute dai famosi veggenti, sia- 
no veritieri e senz'altro garantiti da at- 
tendibili testimonianze. 

Uno di questi fenomeni, constatato da 
parecchie persone, eppur quasi rimasto 
ignoto, © assai interessante ed ha per og- 
getto una sfera luminosa. Com'é noto- 
rio, i ragazzi veggenti ebbero le prime 
apparizioni della Madonna sul Podbr- 
do (una collina accanto a Bijakovic, vil- 
laggio della pianura di Medjugorje) e 
sempre alla stessa ora, poco prima del 
tramonto. 

Nel luglio del 1981, una ventina di gior- 
ni dopo l'inizio delle apparizioni, i ra- 
gazzi cominciarono a recarsi sul Podbr- 
do anche di notte, poiché la Madonna 
della loro visione aveva espresso questo 
desiderio. In una di queste notti i ragazzi 
vennero seguiti da oltre quaranta curio- 
si, alcuni dei quali con i loro bambini. 
Mancava poco alla mezzanotte. Im- 
provvisamente si forma, molto in alto 
nel cielo, un enorme globo di luce in- 
tensa e gialla. La vasta massa di luce di- 
scende lentamente, si da mostrare bene 
i propri netti contorni e poi, sempre 
piuttosto in alto nel cielo, deflagra con 
un lieve boato, lasciando uscire dal pro- 
prio ventre una miriade di puntini lumi- 
nosi, simili a tante piccole stelle. Il fe- 
nomeno viene osservato anche da mol- 
ti abitanti di Bijakovic e di due villaggi 
vicini: Vasilj e Cilici. «/ bambini s'era- 
no molto spaventati — racconta la veg- 
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gente Vicka Ivankovic, ricordando l'e- 
pisodio — e cercavamo di calmarli di- 
cendo che la Madonna stava in mezzo 
a noi... Ci siamo inginocchiati e abbia- 
mo cominciato a pregare ed a piange- 
re...». Dopo, tra i tanti luccichii che an- 
davano spegnendosi, apparve la Ma- 
donna, visibile soltanto ai veggenti, con 
dodici di quelle stelline rimaste splen- 
denti attorno al suo capo. 

In termini parapsicologici potremmo 
supporre che la parte visibile del com- 
plesso fenomeno sia stata una realizza- 
zione psicocinetica da parte dell'incon- 
scio collettivo d'una folla in tensione ed 
in recondita attesa che «qualcosa» di so- 
vrannaturale o di prodigioso si manife- 
Stasse: ed in un periodo in cui, oltretut- 
to, tra gli abitanti dei villaggi c'era un 
gran parlare intorno alla faccenda dei 
«dischi volanti». 

Dentro un'angolazione spiritualisti- 
co/religiosa, simbolismi del meraviglio- 
so fenomeno potrebbero essere parec- 
chi e sembrano costruiti da una intelli- 
gente mente ultradimensionale. E nel- 
l’episodio fenomenico, anzi, pare esser- 
vi davvero il dito pilota di Dio, se an- 
diamo a collegarlo con quanto accadde 
qualche giorno prima. I ragazzi aveva- 
no chiesto alla Madonna un «segno» 
anche per la gente, dato che quasi tutta 
la gente non voleva credere a quelle ap- 
parizioni riservate solamente a sei testi- 
moni. «Beati coloro che crederanno sen- 
za vedere», fu la risposta, assai laconi- 
ca. Ma intanto, poi, ecco chela Madon- 
na delle visioni «riservate» sembra sce- 
gliere una via di mezzo e offre alla fol- 
la una piccola e grande «spintarella» per 
credere: questa sfera di luce che esplo- 
de in tante stelle e dalle quali Ella infi- 
ne compare solo per i veggenti — trat- 
tenendo dodici di quelle stelle per sé, 
adornandosene il capo. Ma ad un'eso- 
terica e «gnostica» lettura, la parte del 
fenomeno visibile a tutti potrebbe an- 
che simboleggiare la nascita dell’Univer- 
so dalla primigenia massa d’energia a 
cui un Dio abbia esclamato il suo 
«Fiat». Mentre l’apparizione finale di 
Maria, offerta esclusivamente ai veg- 
genti, potrebbe significare la seminasco- 
ta e necessaria presenza della Madre di 
Gesù, «stella» di prima grandezza, me- 
diatrice tra Dio ed un pianeta che nel li- 
bero arbitrio della natura ha deluso le 
aspettative di un Dio... 

Il «giuoco» dei «segni» sembra posse- 
dere una «saggia» e velata regia già sin 
dall'inizio, in un crescente e dosato mo- 
saico d'indicazioni. Per esempio: il gior- 
no in cui la figura della visione rivelò 
d'essere la Vergine Maria, una ragazza 
del gruppo, Mirjana Dragicevic, le chie- 


Foto ottenuta fortuitamente da un pellegri- 
no reduce da Medjugorje puntando la mac- 
china verso il cielo. 


se un segno «affinché non possa io pen- 
sare (cosi le disse) dopo la tua appari- 
zione, di essere rimasta vittima d'una al- 
lucinazione...». 

Intelligente la richiesta di Mirjana, stu- 
dentessa con predilizione per le materie 
scientifiche. La Madonna dell'appari- 
zione le rispose: «Guarda il tuo orolo- 
gio, adesso lo vedrai girare all'indietro 
e all'indietro lo ritroverai più tardi, 
quando sarò scomparsa ai vostri oc- 
chi...». La ragazza volse lo sguardo sul 
proprio polso: le lancette del suo oro- 
logino, con notevole velocità, stavano 
effettivamente marciando in senso con- 
trario — e ció lo osserveranno anche gli 
altri veggenti. Cessata l'apparizio- 
ne/dialogo, i ragazzi tutti constateran- 
no che l'orologio di Mirjana aveva con- 
tinuamente camminato in senso antio- 
rario: dalle sei e un quarto si era atte- 
stato alle tre e un quarto. Se vogliamo 
credere ai ragazzi, che bugiardi non pos- 
sono essere per una infinità di motivi, 
si tratta davvero di un «segno» signifi- 
cativo oltre che efficace. «Fu una con- 
troprova molto importante per noi tut- 
ti, perché tutti noi temevamo d'essere 
vittime di allucinazioni...», commente- 
rà l'accaduto Vicka Ivankovic. 

Anche qui potremmo supporre un'azio- 
ne psicocinetica inconscia di Mirjana, 
mentre lei e gli altri, in uno stato alte- 
rato della coscienza, vivevano il collet- 
tivo fenomeno psichico. Ma arrampi- 


carsi sugli specchi ad ogni analitico pie 
sospinto, per amore della razionalità, 
non è cosa assai obiettiva... 


Il «test dei peccati» 


Altro interessante episodio epifenome- 
nico, poco conosciuto, si verificò duran- 
te le prime apparizioni. 

Marija Pavlovic, ragazza del gruppo di 
veggenti, la mattina del 2 agosto 1981 
si recó in chiesa a pregare. Al ritorno 
in casa «trovó» la madonna in un an- 
goło della sua cameretta. Rimase un po” 
meravigliata, poiché in quel periodo lo- 
ra consueta degli appuntamenti «cele- 
sti» era quella del tramonto, sul Podbr- 
do, ed insieme ai compagni del gruppo 
di veggenti «prescelti». L'immagine del- 
l'inattesa apparizione disse a Marija che 
per quel giorno desiderava riunirsi con 
i ragazzi nel pomeriggio, e sull'aia nei 
pressi della sua casa. La ragazza avviso 
i compagni e cosi quel pomeriggio si riu- 
nirono (tranne Vicka e il piccolo Jakov, 
impossibilitati a giungere in tempo) sul- 
lo spiazzo prospiciente alla casa di Ma- 
rija. Essendosi sparsa notizia di 
quell'«appuntamento» in un posto a 
portata di mano per gli abitanti del vil- 
laggio (un luogo meno scomodo dell'er- 
to Podbrdo, ove ormai, divulgatasi la 
storia delle apparizioni, già da alcuni 
giorni molti seguivano i veggenti sin las- 
sù), quel pomeriggio tanta gente curio- 
5a si recó nel luogo insolito per il feno- 
meno collettivo che investiva i ragazzi. 
Ció che meravigliava assai gli spettato- 
ri era quell'improvviso inginocchiarsi 
sincronico dei ragazzi appena appariva 
ad essi la figura della Madonna e quel 
loro simultaneo indirizzarsi di sguardi 
verso un punto preciso in alto. Era uno 
spettacolo, per quella folla, scorgere al- 
lora che le ciglia dei veggenti quasi non 
battevano più e che in tali momenti ri- 
manevano assenti anche se molestati od 
addirittura sballottolati 

Gli spettatori di quel giorno, eppure, sa- 
rebbero rimasti meno emozionati se 
avessero assistito all'improvvisa scom- 
parsa ed alla rimaterializzazione poi del 
corpo di due veggenti, fenomeno dura- 
to venti minuti e che doveva verificarsi 
il primo novembre successivo in casa del 
piccolo Jakov. Ma quel 2 agosto 1981 
fu per gli «spettatori» il giorno piü scon- 
volgente della loro vita, qualunque co- 
sa avesse potuto vedere o sentire, pur 
non avendo visto e sentito niente. Quan- 
do la Madonna comparve ai veggenti, 
disse loro d'avvisare tutta quella gente 
ch'era venuta — una cinquantina di per- 
sone — che potevano toccarla, se lo 
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avessero desiderato. E la morbosa fol- 
la di curiosi, ignara d'un misterioso 
«trabocchetto» in cui era caduta, si mi- 
se subito in fila per toccare a turno il 
posto ove i veggenti indicavano che si 
trovava la Madonna. I ragazzi, intan- 
to, notarono che sulla veste della Ma- 
donna, nel punto ove man mano ogni 
persona andava a toccarla, rimaneva 
una macchia di sporco. E notarono an- 
che che ciascuna macchia era più o me- 
no intensa in relazione alla persona che 
ne sfiorava la veste. Quando tutte le per- 
sone ebbero «toccata» la Madonna (e 
tutti diranno di non aver avvertito nien- 
te), l'abito chiaro dell'immagine era di- 
venuto nero e sporco. Marija si mise a 
piangere nel vederla in quel modo, an- 
che perché la Madonna della visione, 
improvvisamente, era divenuta assai tri- 
ste. I ragazzi le domandarono allora co- 
sa significasse tutto questo. Ella spiegó 
che ognuno l'aveva imbrattata con i 
propri peccati, e con minore o maggio- 
re sporcizia in proporzione ai peccati 
commessi. I ragazzi osservarono anche 
che un uomo (non ne vollero fare il no- 
me, giustamente) aveva lasciato sulla ve- 
ste della Madonna una macchia molto 
vasta: ed era un uomo che, a dire di tan- 
ti del villaggio, non si era comportato 
bene in determinate faccende della sua 
vita. Prima di scomparire la Madonna 
di quel pomeriggio invitó i ragazzi a 
spiegare l'accaduto alla gente, affinché 
si pentisse dei propri peccati e si com- 
portasse secondo i dettami di Gesü. Ap- 
pena uscite dallo spiazzo ove s'erano ra- 
dunate, tutte quelle persone si diresse- 
rO di corsa in chiesa per confessarsi. 
L'invisibile veste, a loro insaputa, era 
divenuta una «cartina tornasole» dei 
peccati, un «test» della coscienza, un in- 
vito a cambiare vita. Quante macchie 
sulle mani, anche quando sembrano pu- 
lite... 


Krizevac: un monte di 
fenomeni 


Solo recentemente è stato appurato, con 
documentata certezza, che gli spettaco- 
lari fenomeni inauguratisi sul Krizevac 
(un monte dirimpettaio ai colli del 
Podbrdo ed alla cui cima si erge una 
grande croce in cemento armato) sono 
da collegarsi a precise e significative 
«coincidenze» temporali con quanto av- 
veniva sulla collina delle prime appari- 
zioni. 

Accadde dunque che in quei giorni sul- 
la parte di cielo che attornia la croce e 
la cima del monte Krizevac venne nota- 
ta da tantissima gente la scritta luminosa 
«mir» («pace», in italiano). Si trattò 


d’un fenomeno intermittente, ripetuto- 
si diverse volte — e questo è noto. Ma 
da una ricostruzione degli avvenimen- 
ti, inquietante è l'emersa precisa coin- 
cidenza con determinate circostanze. 
Erano infatti i giorni incui la Madonna 
dell’apparizione aveva detto ai ragazzi 
di voler essere appellata «regina della 
pace» e di soffrire continuamente per il 
sacrificio pressoché vano del proprio FI- 
glio. «Pace! Pace! Pace!», ripeteva 
spesso in quei corrispondenti momenti 
ai ragazzi, piangendo e singhiozzando. 
La veggente Marija Pavlovic, una di 
quelle sere, era svenuta per la commo- 
zione nel vedere così spasimare la Don- 
na della visione. 


La vecchia croce che si erge sul monte Kri- 
zevac, nei pressi di Medjugorje. 


Ma il monte Krizevac — con la masto- 
dontica croce che sulla sua vetta si sta- 
glia anche a distanza di chilomet: sa- 
rà destinato ulteriormente a divenire un 
monte di fenomeni. 

Nell'anniversario dei primi tre giorni 
dell'apparizione, il 24, 25 e 26 giugno 
del 1982, accadde «qualcosa» di cui esi- 
ste un'eccezionale e poco nota testimo- 
nianza/indagine di padre Rudolf Ka- 
dlec, di Zagabria. Egli, in quella setti- 
mana, con un gruppo di cattolici in gi- 
ta, s'era recato a visitare la chiesa di 
Medjugorje. «Il 26 giugno 1982 — di- 
chiara egli testualmente in un suo scrit- 
to — dopo le 6,30, finita la messa, 
quando siamo usciti dalla sacrestia, tutti 
i presenti (ed erano un'ottantina) abbia- 
mo osservato dei fenomeni straordina- 
ri sulla croce. Sul monte Krizevac è sce- 


sa dal cielo una nube bianca e lumino- 
sa. La croce ? scomparsa e nella nube 
si è vista la sagoma di una donna vesti- 
ta di bianco, con una veste lunga... Una 
signora che stava accanto a me ha fo- 
tografato la prima immagine della nu- 
be e ha ottenuto una chiarissima foto 
del fenomeno...». A togliere il dubbio 
che possa essersi trattato d’un casuale 
giuoco di riflessi, come spesso accade 
fissando una nuvola con un determina- 
to angolo di incidenza, padre Kadlec di- 
chiara di aver effettuato un’indagine e 
da essa emerge che il fenomeno risultò 
identico da qualunque punto di osser- 
vazione, oltre ad essersi ripetuto per tre 
giorni entro lo spazio dello stesso ora- 
rio. «Questo avvenimento l’hanno visto 
tutti coloro che erano presenti in chiesa 
come anche sul monte e nei cortili, sul- ` 
le strade e sui campi di Medjugorje, nei 
giorni 24-25-26 giugno dalle 6,30 alle 7 
del mattino...». 
Comunque fenomeni simili sono stati 
osservati spesso da allora e da molta 
gente. Il più impressionante è quello re- 
lativo ad un'improvvisa accecante lumi- 
nosità che acquista la croce, per sparire 
dentro la propria luce — e qualcuno, tra 
turisti e pellegrini, é riuscito a cinema- 
tografare queste misteriose sequenze. 
E interessante rilevare anche che la Ma- 
donna apparente ai veggenti ha poi det- 
to ad essi che spesso Ella © presente ai 
piedi della croce sul monte Krizevac 
«per pregare mio Figlio che perdoni i 
peccati del mondo». 
Certamente si può obiettare: per render- 
si credibili, perché la Madonna non ap- 
pare tangibilmente a tutti? E questi fe- 
nomeni a lei collegati, perché non si rea- 
lizzano in maniera meno equivoca e più 
concreta? Sono interrogativi di sempre 
che non possono ottenere risposta e che 
eppure possono avere infinite risposte... 
Giulio La Greca 


NOTE — (1) in «Mille incontri con la Madonna», di pa- 
dre Janko Bubalo - Ediz. Messaggero/Padova, 1985. 


UFO-EXPRESS 


Servizio informazioni e Diffusione di notizie UFO 
e avvenimenti anomali da tutto il mondo con ac- 
clusa traduzione in italiano. 


In collaborazione con 
UFO NEWSCLIPPING 
SERVICE - ARKANSAS 


Per informazioni: | CAVALIERI DI PEGASO Ricer- 
che d'Avanguardia - Tel. 091/214224 - Via Anto- 
nio Veneziano, 120 - 90138 PALERMO. 


ne del raduno annuale della Pasqua 
dell' Angelo (lunedi di Pasqua) dei sedi- 
centi “Apostoli della fede”. L'Eucare- 
stia © infatti il segno della piena comu- 
nione ecclesiale e richiede per la cele- 
brazione alcune condizioni previe che in 
tale gruppo non si ravvisano. 

[dal periodico diocesano di Vicenza 
La Vita del Popolo, 12 aprile 1998]. 


Nella "Rivista diocesana milanese" 
[1998, a pag 356 © apparso il seguente 
Comunicato: 

Una precisazione circa l'imprimatur 
concesso al volume: "Il Nuovo Testa- 


mento con com- 
menti tratti dai Pa- 
dri, Santi e Mistici 
della Chiesa e con 
la prima parte del- 
la Genesi" a cura 
di L. Moraldi e A. 
Barzagni, ed. Ve- 
rità e Vita 1997, 
pagg. 1720. 

Da più parti so- 
no giunte in Curia o direttamente al cen- 
sore (mons. Giovanni Giavini) voci di 
sorpresa e di critica alla concessione del 
nihil obstat all'opera suddetta, sia per- 
ché alcuni dei collaboratori apparter- 
rebbero a un movimento religioso assai 
discutibile, sia per certi contenuti del vo- 
lume. 

A parte il giudizio sulle persone dei 
collaboratori, che non oggetto del nihil 
obstat, circa il contenuto mons. Giavini 
già aveva espresso all'inizio di maggio 
del *97, alcune precisazioni e prese di 
distanza, che riportiamo nella sostanza. 
I commenti ai Vangeli nell'opera mo- 
numentale in questione provengono da 
Padri e scrittori medioevali, del Rina- 
scimento e qualcuno dell' 800 (Teresa di 
Lisieux); non tutte le fonti né tutti icom- 


menti sono dello stesso valore, anzi al- 
cuni sono al limite dell’ ortodossia e pos- 
sono generare nel lettore inesperto idee 
false. Cib vale specialmente per certe 
"note del traduttore" inserite qua © là 
nelle 1720 pagine: hanno un sapore gno- 
stico-manicheo che sorprende un letto- 
re moderno. 

Nel censire l'opera mons. Giavini se 
ne era già accorto e stupito e aveva fat- 
1o correggere o eliminare una cinquan- 
tina di queste note, ma qualcuna è sfug- 
gita. Già su Avvenire se ne chiedeva scu- 
sa e comprensione ai lettori, confidando 
nella loro capacità di discernimento tra 
i valori, moltissimi, del volume e le sue 
scorie. Gli stessi curatori e i loro colla- 
boratori si erano dichiarati disponibili a 
rivedere il testo per un'eventuale nuova 
edizione. 

Mons. Cecilio Rizzi Segretario 

del Collegio dei Censori Ecclesiastici 
[Riportato in: La Vita Diocesana, 
bollettino ufficiale della diocesi 

di Bergamo, 6-7/98, p. 383]. 


Una carrellata 
sull’insieme 
delle dottrine 
dei gruppi ufologici. 


a quando l’Induismo è entrato 

nella nostra cultura di massa i 

mondi planetari, come dice la 
Bhagavad-Gita (// canto del beato), so- 
no divenuti abitati. 

Pianeti celesti, superiori e inferiori 
sono parte del passaggio di attesa di u- 
na nuova reincarnazione. Secondo que- 
sta dottrina, alcuni permettono di ele- 
varsi ai pianeti celesti nei sistemi plane- 
tari superiori, dove è possibile soddisfa- 
rei desideri di godimento materiale mil- 
le volte meglio che sulla terra... (Bha- 
gavada-Gita cap. 9, versetto 20). 

Intendiamoci, i cristiani non nega- 
no... a Dio piacendo, che possano es- 
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serci altri mondi abitati. Ma un parti- 
colare cosi poco attendibile da restare 
nell'ombra delle supposizioni, perché, 
diciamolo chiaramente, la fantasia in 
questo caso, se lasciata libera, potrebbe 
scatenarsi nelle piü assurde supposizio- 
ni. Tuttavia, tali supposizioni sono la te- 
matica del dischismo o piü semplice- 
mente dei movimenti ufologici. 

Fantasia, povertà culturale; i libri 
films di fantascienza possono essere u- 
no spunto di lancio di certe idee sul fan- 
tascientifico. 


Il dischismo fa da supporto ad una 
cultura fittizia, fascinosa, favolistica, 
dove il dualismo bene —male ritorna sot- 
to le vesti di un alieno o extraterrestre, 
che combatte nei cieli le battaglie con- 
tro esseri malvagi. 

Egli avverte l'uomo, piccolo ed in- 
significante essere colmo di difetti, a ri- 
prendere coscienzadel fatto che nel pas- 
Sato, attraverso un'operazione di tra- 
sporto galattico e di innesti di atomi co- 
smici essi hanno creato la terra. E ora 
gli extraterrestri ritornano ad insegna 
ci, a svegliarci dal nostro sonno, poiché 
è venuta l'ora in cui l’uomo del vente- 
simo secolo si renda finalmente conto da 
dove veniamo. 

Scagliato dal cielo in forma ibrida, 
T'uomo da serpente acquatico, attraver- 
so un processo regolato da esseri supe- 
riori, diventa creatura intelligente e 
compie il processo della grande ribel- 
lione; ma gli extraterrestri dai loro cieli 
non lo hanno mai abbandonato, hanno 
diviso le razze malvage da quelle supe- 
riori. 

Gli extraterrestri affermano di avere 
sempre avvertito le società antiche di 
questa realtà velata e mai capita. 

Sodoma e Gomorra condannata da un 
laser proveniente da un disco volante. 
Sansone un extraterrestre vendicatore 
Gesù un Avatar venuto a portarci i mes- 


saggi di Elohim e di Geova; e oggi, fi- 
nalmente i grandi nuovi movimenti che 
aprono l’era della loro presenza ad una 
società smarrita che ha conosciuto l'ar- 
ma per distruggersi, e che potrebbe sal- 
varsi solo grazie all' intervento di mezzi 
scientifici che gli extraterrestri hanno 
permesso che si conoscessero. Insomma 
l'ora è breve e la catastrofe sul mondo ar- 


riverà in uno scenario apocalittico, ma 
l'intervento di astronavi che da tempo ci 
controllano risolverà ogni cosa. 

I maestri a capo dei movimenti di- 
schisti sono scelti ed ispirati da loro; es- 
si hanno già coniato una nuova carta di 
convivenza, una summa per ben gover- 
nare e rimettere ordine in questo sistema 
depravato e corrotto che è la nostra so- 
cietà. A parere di questi la Bibbia ha per- 
so il valore della sua rivelazione tradi- 
zionale. Per capirla nella sua realtà na- 
scosta, dicono sempre gli ufologi, oc- 
corre ricollegarsi ai miti Aztechi, alle 
culture precolombiane, che furono vi: 
tate a suo tempo da grandi astronavi, le 
quali, con i loro potenti mezzi edificaro- 
no ciò che oggi chiamiamo le rovine di 
Nazca in Perù, gli Zigurrat del Messico 
e tutti gli altri misteriosi megaliti dove si 


nascondono simboli da decifrare, e che 
oggi con la rivelazione degli Alieni o ex- 
traterrestri possiamo conoscere. 

In realtà FUfologia è una forma di 
gnosi che raccatta quà e là l'eredità di 
un antico dualismo bene-male. 

Oggi questo dualismo divide il mon- 
do tracielo e terra; forze del male in bas- 
so, quelle del bene in alto. Questa rap- 
presentazione si discosta poco da quel- 
la mitica dei secoli passati, articolata in 
tre piani: il cielo abitato da Dio, oggi è 
l’abitazione degli extraterrestri o anche 
angeli; mentre la terra è teatro d'azione, 
che si salverà solo con un intervento. 
Questo avverrà secondo le loro previ- 
sioni in Israele... 

Dalle cronache dei giornali sembra 
che ci sia in Israele molta effervescenza 
su avvistamenti di dischi volanti. Que- 
sta teoria è diffusa dal movimento Rael- 
liano; a suo dire da lì partirà la nuova e- 
radi restaurazione del mondo. Una spe- 
ce di Messianismo che Rael, al secolo 
Claude Vorilhon, ha tratto certamente da 
testi cabalistici rielaborati in chiave av- 
veniristica, dove si esaltano dottrine se- 
grete che vedono negli angeli gli extra- 
terrestri. 


Movimenti ufologici ufficialmente 
dichiaratisi oltre il movimento raelliano 
sono: i fratelli dello spazio dal cielo alla 
terra "Nonsiamosoli", i cui leaders sono 
Giorgio Bongiovanni e il suo maestro Eu- 
genio Siragusa; quello svizzero di un cer- 
to Eduard Meier, in diretto contatto con 
unente femminile che dimora nelle Pleia- 
di; Heaven's Gate, il cui guru Marshall 
Applewhite nel 1997 a San Diego in Ca- 
lifornia si suicidò assieme ai suoi adpeti 
per un appuntamento con la Cometa Ha- 
le-Bopp. che era seguita da un astronave 
che li avrebbe condotti nel tanto sognato 
regno di Dio. 

Non si contano poi i movimenti di 
carattere associativo che prevedono una 
futura catarsi cosmica, o quelli di carat- 
tere medianico che affermano di riceve- 
re messaggi spiritici da astronavi in rot- 
ta nell'universo in vista di una prossima 
redenzione del mondo. 

Ci domandiamo, noi che abbiamo i 
piedi sulla terra, se il cielo nel prossimo 
futuro non sarà teatro di uno spettacolo 
di prestigiatori ambulanti che noi pove- 
ri mortali non possiamo capire. Si disse 
anche che Simon Mago voló nei cieli 
grazie a poteri magici. Egli fu definito il 
primo degli gnostici; chissà se anche noi 
non ne vedremo volare qualcuno... ! 

Rosanna Cerutti 


SCIENZA E MULTIMEDIA 


‘Anche il Vaticano impeg 


in ricerche sul Cosmo : 


Intervista al Direttore 


* 


: $ 


della “Specola Vaticana”, Padre George Coyne 


Ld 


di Giergio Prinzi 


no dei piü affascinanti quesiti ir 

risolti per l'Uomo è quello se sia- 

mo soli nell'universo o se in altri 
mondiesistano esseri viventi intelligen- 
tiepensanti. Abbiamo rivolto la doman- 
daa Padre GeorgeV. Coyne S.J., Direttore 
della "Specola Vaticana", l'osservatorio 
astronomico pontificio di Castel Gan- 
dolfo, in quanto, essendo al tempo 
so scienziato e uomo di fede, ci è sem- 
brato la persona più adatta a trattare i di- 
versi aspetti della questione. 


Padre Coyne, alla luce delle più re- 
centi conoscenze scientifiche è pos- 
sibile direse ci sia meno vita sualtri 
corpicelesti? 


Una risposta certa è impossibile, in 
quanto le origine della vita sono ancora 
sconosciute persino in relazione al 
mondo da noi abitato. Non è quindi 

bile formulare ipotes 
logiche, ma solo dal punto di vista 
cioè in relazione all'esistenza o meno di 
mondi in cui sarebbe possibile la vita 
così comela conosciamo sulla Terra. 


Cosa intende, che sarebbero possibi- 
li formedi vita diverse? 


Intendo che, purnon potendo esclu- 
dere che possano esistere forme di vita il 
cui l'elemento fondamentale per il loro 
divenire esvilupparsi sia diverso dal car- 

nio, intorno al quali sviluppata la 


vita come noi la conosciamo, allo stato 
attuale delle conoscenze scientifiche si 
tratta di una ipotesi astratta, non suffra- 
gata da alcun elemento oggettivo. Dob- 
biamo semplicemente, ma con rigore 
scientifico, attenerci alle nostre acquisi- 
zioni certe e, di conseguenza, possiamo 
solo limitarci a ricercare se esistono nel- 
l'universo pianeti in cui sussistono o 
possano sussistere le condizioni perla 
vita, nelle forme in cui noi effettivamen- 
tela conosciamo, 


Cosa fate, scrutate il cielo con poten- 
tissimi telescopi alla ricerca di tracce 
di mondi abitati o, almeno, abitabi 


Nondisponiamo ancora di strumenti 
con una risoluzione così fine da poter 
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SCIENZA E MULTIMEDIA 


Un gigantesco telescopio puntato sulle stelle 


individuare ed osservare corpi celesti 
dalle caratteristiche cheli renderebbero 
abitabili, nel senso che essi siano adatti 
alla sopravvivenza e allo svolgimento 
delle forme di vita da noi conosciute 
sulla Terra. I metodi di osservazione di- 
retta dei corpi celesti, ad esempio le os- 
servazioni sulle fluttuazioni del moto 
di una stella a causa del movimento in- 
torno ad essa di un pianeta, hanno suf- 
ficiente attendibilità in un campo di 
applicazione troppo ristretto per pote- 
re venire esteso all'insieme dei casi po- 
tenziali. Sinora abbiamo misure atten- 
dibili solo su una quindicina di grandi 
pianeti, che supponiamo inabitabili 
perlaloro distanza dalla stella madre. 


Allora è una domanda destinata a 
rimanere, almeno per ora, senza ri- 
sposta? 


No, perché oggi abbiamo sufficienti 
conoscenze certe sulla formazione e 
sull'evoluzione dell’ Universo, per cui, 
attraverso elaborazioni matematiche su 
modelli che schematizzano queste no- 
stre conoscenze sull'evoluzione fisica 
dell’Universo, siamo in grado di ipotiz- 
zare l'ordine numerico di grandezza dei 
possibili mondi simili alla Terra. Le no- 
stre elaborazioni ci portano alla conclu- 
sione che potrebbero esistere nell'Uni- 
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Si 


verso 1017 pianeti simili alla Terra 
tratta di un numero seguito da diciasset- 
tezeri, quindi estremamente grande. 


Può illustrarci in maniera semplice 
il metodo seguito per arrivare a 
queste conclusioni? 


Oggi è universalmente accettato, 
anche se sono stati proposti più modelli 
evolutivi, che circa quindici miliardi di 
anni fa, l'Universo che si trovava in uno 
stato stazionario con un volume estre- 
mamente piccolo e a temperature ele- 
vatissime, cominciò ad espandersi e a 
raffreddarsi. Già nel giro del primo cen- 
tinaio di secondi si formarono le ab- 
bondanze relative degli elementi chi- 
mici piùleggeri, ma solo dopo trecento- 
mila anni si ebbe la separazione tra ma- 
teria ed energia e l'Universo divenne 
trasparente. Questa è l'origine della co- 
siddetta “radiazione di fondo” che può 
essere rilevata in qualsiasi direzione 
dell'Universo. Le stelle cominciarono a 
formarsi dopo un miliardo di anni. Esse 
sono paragonabili a immensi reattori 
nucleari a fusione, che, partendo daele- 
menti chimici più leggeri, producono e- 
lementi chimici più pesanti, Questi ele- 
menti vengono diffusi nello spazio 
quando le stelle muoino, esplodendo. 
Ci sono volute tre generazioni di stelle e 
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dieci miliardi di anni di evoluzione per 
giungere alla sintesi degli elementi in- 
dispensabili per le forme di vita, quali 
quelle da noi conosciute sulla Terra. 

Le leggi di naturafisica e di meccani- 
ca celeste, che regolano questi fenome- 
ni, sono a noi perfettamente note. Si 
tratta di effettuare delle simulazioni 
con potenti elaboratori elettronici per 
valutare quale possa essere il numero di 
pianeti con caratteristiche simili a quel- 
le della Terra, cioè con una stella madre 
paragonabile al Sole, ad una distanza 
compatibile da essa, nel senso che essa 
deve essere compresa tra quella a cui si 
avrebbe, per eccesso di energia radian- 
te ricevuta, ebollizione permanente 
dell'acqua o, per difetto di energia ra- 
diante ricevuta, formazione perenne di 
ghiaccio, e, soprattutto, con una atmo- 
sfera in grado di realizzare il cosiddetto 
"effetto serra" (impedire grosse escur- 
sioni di temperatura tra giorno e notte), 
condizioni indispensabili alla presenza 
diunavitasimile a quella esistente sulla 
Terra. Prendendo in considerazione un 
Universo costituito da cento miliardi di 
galassie, contenenti ciascuna cento mi- 
liardi di stelle, si comprende come il po- 
tenziale numero di pianeti simili alla 
Terra possa essere cosi elevato. 


La possibilità di esistenza di vita su 
altri pianeti pone dei problemi teo- 
logici? 


L'esistenza di condizioni adatte alla 
vita non presuppone che la vita sia ef- 
fettivamente presente, comunque non 
è detto che le eventuali forme di vita 
siano intelligenti e dotate di spiritua- 
lità. In questo ultimo caso, entrando in 
comunicazione con loro, sapremmo 
anche se questi esseri abbiano avuto 
una loro Rivelazione e se siano stati re- 
denti e, soprattutto, in che modo. Le 
Scritture sacre, d'altronde, sono pretta- 
mente antropocentriche, nel senso che 
il Cristo è vero dio e vero uomo, quindi 
riguardano prettamentel Umanita. 

Se incontreremo altre creature dotate 
di spiritualità, nel caso che non ci forni- 
scanogià esse la risposta in chiave teolo- 
gica, il problema verrebbe effettivamen- 
tea porsi. Attualmente, anche se ci si de- 
ve cominciare a pensare, è prematuro 
dare risposte perun problema chenonsi 
è ancora posto e che non sappiamo in 
che termini eventualmentesi port: 


esistono davver d 


Oggetti volanti non identificati 


h Betty Cash, Vickie Landrum e il figlio di 
C e quest'ultima, Colby, dichiararono che il 29 dicembre 
cosa 1980 fu rono esposti al calore, al fumo e alle fiamme 
di un Ufo (Unidentified flying object, oggetto 
sono? volante non identificato). Secondo un resoconto, lo 
descrissero come un ‘grande oggetto a forma di 
rombo, che fluttuava nel cielo davanti alla loro auto su una solitaria 
strada di campagna vicino a Huffman, a nord-est di Houston, nel 


Texas. Affermarono che, in seguito a questo incontro, soffrirono di 
vari disturbi. — Miami Herald, 4 settembre 1985. 


"na 


Queste donne pensavano che centrasse il 
governo americano perché "l'oggetto si allon- 
tanó subito in direzione nord, scortato da 
circa 23 elicotteri di tipo militare". In questo 
resoconto, una delle due donne, Vickie Lan- 
drum, disse che "tutt'e tre soffrirono a causa 
di vesciche, perdita di capelli, vertigini e mal 
di testa. A detta della Landrum, il congegno 
emise qualche tipo di radiazione che li rese 
anche tutt'e tre sensibili alla luce del sole". Ci- 
tarono il governo per negligenza. 

Con questa e altre storie riferite dalla stam- 
pa. gli Ufo si sono imposti a piü riprese all'at- 
tenzione del pubblico. Philip J. Klass ha scrit- 
to in un libro sugli Ufo (UFOs—The Public 
Deceived ): *La prospettiva di trovare vita in- 
telligente altrove affascina tutti, e alla ricerca 
d'essa molti scienziati preparati hanno dedi- 
cato la loro attenzione e il loro lavoro". Ma 
perché ora”, ha chiesto Edward Dolnik in un 
articolo intitolato *Incontri ravvicinati" pub- 
blicato sul New Republic dell'agosto 1987. E 
ha risposto: “Oggi la spiegazione più accredi- 
tata ha relazione con i timori apocalittici 
e profondamente radicati connessi all’avvici- 
narsi del millennio”, vale a dire mentre ci av- 
viciniamo all'anno 2000. 


La gente crede negli Ufo? 

Credete negli Ufo? Vi è mai capitato di ve- 
dere nel cielo notturno qualcosa che vi ha 
sconcertato? Sia a causa di timori apocalittici 
che persuasi da altre esperienze, oggi molti 
credono negli Ufo. Nel suo articolo, Dolnik 
osservava che secondo un sondaggio Gallup 
“il 57 per cento degli americani con istruzione 
universitaria crede negli extraterrestri”, E ag- 
giungeva: “Per gli americani privi di istruzio- 
ne universitaria la cifra scende al 46 per cen- 


to". 

In passato, le notizie sugli Ufo descriveva- 
no in genere strani e insoliti avvistamenti nel 
ciclo o talora a breve distanza. Ultimamente, 
peró, sembra che i resoconti riguardino so- 
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prattutto effettivi contatti con persone. A 
volte si parla di contatti con "alieni" che si 
asserisce rapiscano persone. I resoconti la- 
sciano pensare che a volte lo scopo degli 
"alieni" sia quello di fare esperimenti biologi- 
ci o anche genetici su esseri umani. Queste 
asserzioni hanno contribuito a richiamare di 
nuovo l'attenzione del pubblico sul soggetto 
degli Ufo. 

Questi pretesi avvistamenti e incontri 
sarebbero avvenuti in varie nazioni. Per 
esempio, un caso riguardava un uomo in 
Svizzera. Si dice che nell'arco di cinque anni 
egli "abbia fatto centinaia di foto chiare e det- 
tagliate. Ha pure registrato suoni di astrona- 
vi, raccolto vari campioni metallici e filmato 
la nave in volo". La descrizione prosegue: 
“Decine di testimoni hanno visto le astronavi 
e confermato la fantastica storia [di quest'uo- 
mo]. Le sue prove, studiate da un'équipe di 
esperti diretti da un colonnello dell'Aviazione 
americana in pensione, sono state esaminate 
da scienziati presso la IBM, il Jet Propulsion 
Laboratory della NASA, l'Arizona State 
University e l'industria aeronautica della 
McDonnell Douglas”. 

Storie di questo genere si sentono ancora. 
Una delle piü interessanti é apparsa sul Tam- 
pa Tribune del 30 gennaio 1989. Era corre- 
data di umillustrazione a colori di una “nave 
spaziale" che era stata fotografata nei pressi 
di Gulf Breeze, in Florida. Il racconto riguar- 
dava gli episodi di cui era stato protagonista 
un uomo di nome Ed. Ecco la descrizione 
del primo contatto avvenuto: *Quando guar- 
dò fuori attraverso la porta a vetri della sua 
camera da letto, dice Ed, si trovò faccia a fac- 
cia con una creatura vestita di grigio che so- 
migliava a un bambino”. Questi presunti con- 
tatti si ripeterono per un certo periodo di 
tempo, durante il quale Ed fece molte foto- 
grafie. Tuttavia il giornale non pubblicò nes- 
suna di queste fotografie. 


Con le sensazionali notizie degli incontri 
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pubblicate da giornali, periodici e best seller, 
la gente si chiede: Di che si tratta? Gli Ufo 
esistono davvero, o sono un semplice frutto 
dell'immaginazione? La storia riferisce cose 


del genere? E possibile che ci siano spiegazio- 
ni che vanno oltre i limiti della scienza attua- 
le? Queste e altre domande saranno prese in 
esame nei prossimi articoli. 


Sin dai tempi piu antichi gli 
uomini hanno detto di avere vi- 
sto strani oggetti nel cielo. Un 
faraone avrebbe visto cerchi in- 
fuocati nei cieli e gli indiani 
d'America hanno leggende di 
canoe volanti. Gli antichi ro- 


Antichi 
moderni 


a nulla che somigliasse sia 
pure lontanamente all'eccita- 
zione provocata dalla mi- 
steriosa aeronave”. Questi av- 
vistamenti ebbero luogo sia in 
grandi città che in villaggi da 
un capo all'altro degli Stati 


mani riferirono di avere visto 
scudi volanti. Secondo l'in- 
terpretazione di alcune sculture azteche, il dio 
Quetzalcoatl sarcbbe arrivato sulla terra con 
un elmo spaziale a becco e su un'aeronave ser- 
pentiforme. 

Nel 1561 e nel 1566, stando ad antichi rac- 
conti, *moltitudini" di abitanti di Basilea e di 
Norimberga avrebbero visto cose insolite nel 
cielo. Tuttavia, nel 1896 e nel 1897 accadde ne- 
gli Stati Uniti una cosa assolutamente straor- 
dinaria. In varie parti del paese gli abitanti 
riferirono di avere visto un'aeronave che viag- 
giava nel cielo a velocità di crociera. Qualcu- 
n0 disse: "L'America non aveva mai assistito 


Uniti, a cominciare dalla Ca- 
lifornia. Il punto interessante, 
dice un libro sul soggetto (The Great Airship 
Mystery), è che “la storia documentata del volo 
non fa nessuna menzione di un dirigibile che 
abbia sorvolato in lungo e in largo gli Stati 
Uniti verso la fine dell'Ottocento”. 

Una delle storie più complicate e oggetto di 
estesa pubblicità proviene da una cittadina del 
Kansas (USA) e risale al 1897. Il racconto par- 
la di un abitante della zona, Alexander Hamil- 
ton, che descrisse un’aeronave atterrata fra le 
sue mucche. Quando l’aeronave infine ripartì, 
l'equipaggio portò con sé una giovenca. In se- 
guito, cinque o sei chilometri più in là, un vi- 
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cino “trovò nel suo campo la pelle, le zampe e 
la testa dell'animale". Tuttavia molti anni dopo 
questa storia venne ristampata e fu reso noto 
che si era trattato di un imbroglio. 

Recenti libri sul soggetto hanno ripreso rac- 
conti come quello sopra, indipendentemente 
dal fatto che fossero inventati o ritenuti auten- 
tici. Molti racconti del periodo anteriore all'i- 
nizio del XX secolo avrebbero potuto essere 
dimenticati nei polverosi archivi dei giornali se 
non fosse stato per alcuni episodi molto simili 
e sorprendenti che iniziarono a verificarsi oltre 
40 anni dopo. Fu allora che si cominciarono a 
ricordare e ricercare gli avvenimenti preceden- 
ti e a notare forti somiglianze. 


Gli Ufo nei tempi moderni 

L'argomento é tornato alla ribalta in tempi 
piü recenti, durante la seconda guerra mondia- 
le, quando i piloti dei bombardieri alleati rife- 
rirono di avere visto "strane palle di luce e og- 
getti a forma di disco [che] li seguivano mentre 
sorvolavano la Germania e il Giappone". Seb- 
bene la seconda guerra mondiale (1939-45) 
finisse e con essa le cose insolite viste dai pilo- 
ti, le storie dell'avvistamento di strani oggetti 
continuarono ad essere raccontate. 

Nell'Europa occidentale e nei paesi scan- 
dinavi venne riferito che si vedevano aerei 
senzali chiamati razzi fantasma. Erano spes- 
so descritti come fiamme che attraversavano 
il cielo lasciandosi dietro una scia. In seguito a 
queste notizie anche gli Stati Uniti “si sentiro- 
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no in dovere di inviare in Svezia due massimi 
esperti dei servizi segreti". Le suddette storie 
furono solo l’inizio. Il racconto che, a quanto 
pare, sconcertò il mondo e diede inizio all’era 
dei dischi volanti fu narrato da Kenneth Ar- 
nold, pilota di aerei da turismo e uomo d'affari. 
Fu riferito che il 24 giugno 1947 avvistò “una 
formazione di nove singolari aeromobili che si 
avvicinava a Mount Rainier|Stato di Washing- 
ton, USA]”. Furono descritti come “oggetti a 
forma di disco”, “schiacciati come una teglia e 
così scintillanti che riflettevano il sole come 
uno specchio”. Egli ne avrebbe cronometrato 
la velocità: “Circa 1.900 chilometri orari”. 
Questa velocità era molto superiore a quella 
degli aerei a reazione dell’epoca. 

La stampa parlò molto della cosa e fu conia- 
to il termine ormai diventato comune “disco 


Secondo alcuni, il dio azteco Quetzalcoatl 
sarebbe arrivato su una nave spaziale 
serpentiforme 
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volante". Dopo che il succitato episodio ebbe 
fatto il giro del mondo, molti che avevano visto 
strani oggetti nel cielo cominciarono a raccon- 
tare le loro varie storie. Questo, insieme ad 
altri avvistamenti, richiamo l'attenzione delle 
autorità militari. 


Le indagini del governo americano 

A quanto pare dietro raccomandazione di 
un ufficiale militare di alto rango, alla fine il 
governo americano si occupo ufficialmente de- 
gli Ufo. Venne pertanto stabilito un pro- 
gramma, il Project Sign; i lavori iniziarono il 
22 gennaio 1948. Il gruppo degli investigato- 
ri doveva lavorare sotto la direttiva dell'Air 
Technical Intelligence Command, situato vici- 
no a Dayton (Ohio, USA). Il programma era 
appena iniziato quando ci fu una tragedia. Il 
capitano Thomas Mantell, un pilota militare, 
perse la vita in una sciagura aerea mentre in- 
seguiva un oggetto allora non identificato. E 
possibile che abbia perso i sensi mentre saliva 
troppo di quota senza ossigeno di scorta. Si 
apprese in seguito che probabilmente insegui- 
va un pallone per ricerche Skyhook. 

Tuttavia un nuovo avvistamento da parte di 
due piloti della Eastern Airlines, insieme 
alla morte di quel pilota militare, alimentó ul- 
teriormente il crescente interesse per gli Ufo. 
Secondo la notizia, un aereo della Eastern Air- 
lines era partito da Houston ( Texas) ed era di- 
retto ad Atlanta (Georgia); all'improvviso il 
pilota fu costretto a fare una repentina mano- 
vra evasiva per evitare la “fusoliera di un B-29 
senz'ali” che lo aveva superato a destra. La sto- 
ria parve essere confermata da un passeggero 
€ da vari osservatori a terra. 

Il gruppo del Project Sign pubblico infine un. 
rapporto che provocò qualche delusione. In se- 
guito alcuni del gruppo che erano favorevoli 
all'idea che gli Ufo esistessero veramente furo- 
no sostituiti e il programma venne ribattezzato 
col nome di “Project Grudge”. Tuttavia in quel 
periodo la credenza nell’esistenza degli Ufo si 
intensificò in misura senza precedenti quando 
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il maggiore in pensione Donald E. Keyhoe 
scrisse un articolo intitolato “I dischi volanti 
esistono”. Il racconto venne pubblicato sulla 
rivista True del gennaio 1950 e quel numero 
ebbe un'estesa diffusione. Poi, ad accrescere il 
già grande interesse, la rivista True pubblicò 
un altro articolo, questa volta del capitano di 
fregata R. B. McLaughlin. L'articolo era in- 
titolato “Come gli scienziati hanno seguito le 
tracce dei dischi volanti". L'entusiasmo fu 
di breve durata; altre riviste, Cosmopolitan e 
Time, pubblicarono articoli che ridimensiona- 
rono la faccenda degli Ufo. Con questi nuovi 
articoli e un periodo senza avvistamenti, linte- 
resse si affievoli. Poi giunse il 1952, un anno 
di straordinaria importanza nella storia degli 
Ufo. 


1952: l'anno degli Ufo 

Il 1952 fu l'anno in cui venne comunicato 
all'Air Technical Intelligence Command il 
massimo numero di avvistamenti di Ufo, vale 
a dire 1.501. Ai primi di marzo del 1952, au- 
mentando il numero degli avvistamenti, FAvia- 
zione americana decise di creare un'organiz- 
zazione separata detta Project Blue Book. In 
quell'anno di intensa attività degli Ufo, gli av- 
vistamenti furono molteplici e svariati. 

Uno dei tanti avvistamenti particolarmente 
notevoli ebbe inizio sopra la città di Washing- 
ton, intorno alla mezzanotte del 19 e del 20 lu- 
glio. Fu riferito che *su due schermi radar del 
Centro di Controllo del Traffico Aereo dell'Ae- 
roporto Nazionale di Washington apparve un 
gruppo di oggetti volanti non identificati. Dap- 
prima questi oggetti si muovevano lentamente 
- .. poi sfrecciarono via a ‘velocità fantasti- 
ca", Gli echi radar corrispondevano agli av- 
vistamenti effettivi. Fu ulteriormente riferito 
che venne tentata l'intercettazione, ma “all’av- 
vicinarsi degli aviogetti gli oggetti sparirono”. 

Nel 1966 fu attribuita a Gerald R. Ford, al- 
lora deputato del Michigan, la richiesta di 
un’altra indagine federale sul soggetto degli 
Ufo. Questo avvenne in seguito a una serie di 
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avvistamenti di Ufo nel suo stato. Il risultato 
fu che venne avviato un altro programma pres- 
so l'Università del Colorado. Il dott. Edward 
U. Condon, un fisico di prestigio, assunse la 
sorveglianza dei lavori. Nel 1969, al termine 
del programma, venne pubblicato il Rapporto 
Condon. Esso diceva fra l’altro: “Dallo studio 
degli Ufo negli scorsi 21 anni non è emerso 
nulla che aggiunga qualcosa alla conoscenza 
scientifica per cui non si possono probabil- 
mente giustificare ulteriori approfonditi studi 
sugli Ufo in previsione di eventuali vantaggi 
per la scienza”. 

Ciò pose fine alla partecipazione ufficiale del 


governo americano allo studio degli Ufo e con- 
tribuì inoltre a far diminuire la curiosità del 
pubblico. Non pose fine, però, alla controver- 
sia sul soggetto degli Ufo né agli avvistamenti 
di Ufo. Secondo un rapporto, "il 20 per cento 
dei novantacinque casi presi in esame nel do- 
cumento rimase ‘inspiegato’”. 

L'interesse per gli Ufo sembrò aumentare e 
diminuire a seconda degli avvistamenti. Anni 
rimarchevoli furono il 1973 e il 1974, quan- 
do vennero osservati degli Ufo. All’inizio de- 
gli anni '80, la stampa ricominciò a parlarne. 
Ma a quale conclusione sono pervenuti gli 
scienziati e altri esperti in anni più recenti? 


Che spiegazione danno gli 
scienziati degli Ufo? Il defunto 
dott. Donald H. Menzel, astro- 
nomo della Harvard Univer- 
sity, e Philip Klass, ex redatto- 
re di Aviation Week, sono tra 
quelli che hanno studiato il 


possono 
identificare? 
VILE "emeng 


fortemente ionizzati, possono 
esistere per brevissimo tempo 
e non spiegano adeguatamen- 
te il problema. Klass dice che 
alcuni Ufo visti col radar 
sono il prodotto di fenomeni 
metcorologici. Tuttavia, sc- 


soggetto degli avvistamenti di 
Ufo. Essi affermano che gli 
Ufo sono in effetti Ifo (/dentified flying ob- 
jects, oggetti volanti identificati). ). Quando gli 
Ufo sono stati oggetto di indagine, si è scoper- 
to che erano cose o effetti identificabili, come 
palloni meteorologici, aerei ed elicotteri usati 
per fare pubblicità notturna, meteore o pare- 
li.* 

Philip Klass ha spiegato che gli Ufo sono. 
o fenomeni naturali o altre cose non corret- 
tamente identificate. Per fare un esempio, se- 
condo lui alcuni Ufo potevano essere una s; 
cie di fulmine a palla o un plasma. I suoi cri 
però, sono stati pronti a dire che i plasmi, o gas 


* Per parelio si intende una macchia luminosa che compare 
su entrambi i lati del sole. 
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condo alcuni operatori radar, 
questo non spiega il compor- 
tamento apparentemente intelligente che talo- 
ra si osserva. Il pensiero di Klass è che chi si 
trova all'improvviso e per breve tempo davanti 
a qualcosa di imprevisto “può commettere gra- 
vi errori quando cerca di descrivere in maniera 
precisa quello che ha visto”. 

In un suo libro (Pseudoscience and the Para- 
normal), Terence Hines afferma che “attente 
indagini hanno permesso di dare semplici spie- 
gazioni naturali anche di notizie molto sensa- 
zionali sugli Ufo. . . . Tutti questi casi fanno 
capire che i resoconti di testimoni oculari sono 
quasi completamente inattendibili. Pressoché 
in ogni caso, i resoconti dei testimoni differi- 
vano sostanzialmente da ciò che li aveva 
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effettivamente originati, anche se solo in po- 
chissimi casi i testimoni mentivano deliberata- 
mente. I loro resoconti erano influenzati da ció 
che sapevano sull'aspetto che 'avrebbero dovu- 
to' avere gli Ufo, oltre che dagli effetti di illu- 
sioni ottiche". 


Ufo: guidati da esseri provenienti dallo spazio? 

Una teoria popolare è che gli Ufo abbiano a 
che fare con esseri intelligenti provenienti dallo 
spazio. Il defunto dott. James McCampbell fu 
uno dei più autorevoli tra quelli che sono 
pervenuti a questa conclusione. Egli avvertì: 
“Sembrerebbe che una specie di alieni superin- 
telligenti stia diventando una parte più familia- 
re del nostro ambiente terrestre”. Il maggiore 
Donald E. Keyhoe, “ufficiale in pensione dei 
Marine trasformatosi in scrittore indipendente 
... fuil primo a rendere popolari gli Ufo e ad 
affermare che si trattava di navi spaziali extra- 
terrestri”, secondo quanto dice Philip Klass, 
scrittore di un libro sul soggetto (UFOs—The 
Public Deceived). Anche Keyhoe ha proposto la 
teoria degli “esseri provenienti dallo spazio” e 
ha avvertito: “Se gli alieni si proponessero di 
venire sulla Terra, si scatenerebbe un’ondata di 
paura e di isterismo". 

Un'altra idea che ha suscitato l'interesse di 
alcuni che si sono occupati del soggetto è che 
gli Ufo siano esseri superiori che abitano in un 
“universo parallelo”. Secondo questa teoria, tali 
esseri potrebbero essere “in grado di manipola- 


rei circuiti elettrici della mente umana”. Aven- 
do questa capacità, potrebbero presumibilmen- 
te controllare i governi umani. Alcuni dicono 
che potrebbero essere collegati a “intelligenze 
[aventi a che fare con] i principali movimenti 
religiosi del mondo, miracoli, angeli, fantasmi, 
fate, spiriti e simili". — Ronald D. Story, UFO 
and The Limits of Science. 


Ufo: possiamo identificarli? 

Come abbiamo visto, alcuni di coloro che 
hanno effettuato indagini sugli Ufo sono per- 
fettamente convinti che si tratti sempre di cose 
naturali o di fenomeni conosciuti. Altri, tutta- 
via, presentano le loro teorie particolari. 

Mentre il Rapporto Condon e il soggetto de- 
gli Ufo era ancora oggetto di interesse da parte 
del pubblico, Svegliatevi! prese in esame l'argo- 
mento e consideró alcuni dei casi piü spettaco- 
lari." Svegliatevi! giunse alla conclusione che 
“la grande maggioranza di tutte le notizie [sugli 
Ufo] hanno origine dalla stessa specie di cose 
nominate dal Project Blue Book [uno studio 
governativo fatto in precedenza|: Pianeti, ae- 
rei, palloni aerostatici, meteoriti, miraggi". 

L'articolo proseguiva dicendo: “La più com- 
pleta investigazione [riassunta nel Rapporto 
Condon] ha chiarito la parte che hanno avuto 
le distorsioni fisiche e psicologiche. Ha spiegato 
come oggetti comuni, visti nel cielo da persone 
che non li riconoscono forse in insolite circo- 
stanze, possono essere mal interpretati dalla 
percezione, esagerati nel rac- 
conto, ulteriormente ingigantiti 
nei giornali e finire come navi 
spaziali da cui scendano a terra 


* Vedi Svegliatevi!, 22 luglio 1970, pagi- 
ne 5-9, 


Secondo l’angolo della 
visuale, palloni, aerei ed 

-_ elicotteri utilizzati per 
pubblicità notturna possono 
essere scambiati per Ufo 
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piccoli uomini verdi provenienti da Mar- 
te”. 

Molti pensarono che Tufficiale Rap- 
porto Condon e conclusioni come quel- 
le riportate sopra, insieme al calo delle 
notizie sugli Ufo, mettessero fine alla 
faccenda. Nondimeno oggi, dopo due 
decenni, riscontriamo che gli Ufo richia- 
mano ancora l'attenzione del pubblico. 
Come abbiamo detto nel nostro primo 
articolo, su un prestigioso periodico uno 
scrittore ha osservato che c' ora un nuo- 
vo elemento. Mentre ci avviciniamo al- 
l’anno 2000, viviamo in un clima di 
“timori apocalittici e profondamente ra- 
dicati". 

Ulteriori incertezze sono nate in segui- 
to a recenti affermazioni secondo cui for- 
se in passato gli Stati Uniti e perfino altri 
governi avrebbero ignorato o tenuto na- 
scosto alcune prove relative agli Ufo. 
L'autore di una pubblicazione uscita nel 
1988 si è avvalso del Freedom of Infor- 
mation Act, una legge sulla libertà d'in- 
formazione emanata nel 1966 negli Stati 
Uniti, nonché di fonti in altri paesi, per 
raccogliere informazioni che secondo lui 
“dimostrano al di là di ogni dubbio che 
c'è stato un colossale insabbiamento del 
soggetto degli Ufo”. — Timothy Good, 
Above Top Secret. 

Inun suo libro (Light Years) Gary Kin- 
der domanda quali prove siano necessa- 
rie per convincere le autorità dell'e- 
sistenza degli Ufo. Egli fa notare che un 
osservatore ha chiesto: "Cosa costituisce 
una prova [che gli Ufo esistono]? Un Ufo 
deve forse atterrare all'ingresso del Pen- 
tagono che dà sul fiume, vicino agli uffici 
dei Capi di Stato Maggiore? O costituisce 
una prova il fatto che una stazione radar 
individua un Ufo, manda un jet a inter- 
cettarlo, il pilota del jet lo vede e lo in- 
quadra sul suo radar, solo per vedere 
T'Ufo sfrecciar via a fenomenale veloci- 
nma 
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Il punto di vista scientifico 


*Ce una relazione fra astronomia e Ufo: se 
la gente sapesse di piü sull'astronomia, gli 
avvistamenti di Ufo sarebbero molto meno 
numerosi". — Astronomy, dicembre 1988. 


“Venere è il pianeta più lu- 
minoso che ci sia nel cielo 
notturno e si devono più no- 
tizie di Ufo ad esso che a 
qualsiasi altro singolo og- 
getto... 


“Ora i moderni radar degli 
aeroporti identificano auto- 
maticamente tutti gli aero- 
mobili della zona .. . Man 
mano che i radar sono di- 
ventati pil sofisticati e in 
grado di identificare corret- 
tamente gli aeromobili e di 
scoprire le cause di errore, il 
numero degli Ufo avvistati 
coi radar è sceso quasi a 
zero. Naturalmente, se gli 
Ufo esistessero, ci si aspet- 


terebbe che. . . i moderni 
radar ne avvistassero un nu- 
mero maggiore. ... 


“In quasi quarant'anni di in- 
dagini non è stata fatta una 
sola foto autentica di un 
Ufo e non é stato trovato 
neppure un detrito autenti- 
co o un'altra prova materia- 
le. Anno dopo anno vengo- 
no denunciati sensazionali 
avvistamenti e, anno dopo 
anno, quando sono attenta- 
mente esaminati, scompaio- 
no nelle nebbie delle errate 
percezioni, delle errate iden- 
tificazioni e delle mistifica- 
zioni". — Terence Hines, 
Pseudoscience and the Para- 
normal. 


"Gran parte del problema. 
sorge dal fatto che il cielo 
presenta una serie quasi in- 
finita di spettacoli e oggetti 
strani, dei quali è probabile 
che solo alcuni siano visti 
da una persona nell'arco 
della sua vita. E quando 
ciò accade, si può essere 
indotti a pensare di avere 
visto qualcosa di straordi- 
nario, anziché solo di in- 
consueto. ... 


“Di rado un soggetto ha 
dato luogo in misura cosi 
estesa a frodi, isterismo, cre- 
dulità, entusiasmo religioso, 
incompetenza e a quasi tutte 
le altre poco lusinghiere ca- 
ratteristiche umane”. — Ar- 
thur C. Clarke, The Promise 
of Space. 


“Vorrei vedere incise queste 
parole significative sulla so- 
glia di tutti i templi della 
scienza: ‘La più grande fol- 
lia e credere in qualcosa per- 
ché si desidera che sia così”. 
— Louis Pasteur, scienziato 
francese del XIX secolo. 


Il prof. Hines sostiene invece che le 997 pa- 
gine di documenti pubblicati, che abbracciano 
il periodo dal 1949 al 1979, non rivelano nessun 
tentativo del governo di insabbiare la cosa. Egli 
dice: “Un esame delle carte e dei documenti 
segreti della CIA sugli Ufo rivela un organismo 
abbastanza interessato al fenomeno ma scettico 
circa l’ipotesi che si tratti di extraterrestri. Que- 
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sti documenti . . . contraddicono anche le ripe- 
tute asserzioni circa il fatto che il governo ab- 
bia nascosto la ‘verità’ sugli Ufo". 

Una delle principali ragioni della mancanza 
di prove è che nessun Ufo è mai stato visto in 
pubblico, né esseri extraterrestri si sono mai 
presentati ufficialmente in pubblico per farsi ri- 
conoscere. Inoltre, afferma il prof. Hines, “nes- 
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suna foto di Ufo che si possa considerare au- 
tentica rivela alcunché all'infuori di forme va- 
ghe e chiazze di luce". Ripetutamente gli 
esperti hanno concluso che gli Ufo erano avvi- 
stamenti male interpretati di Venere o di altri 
corpi celesti. E evidente che non c'è stata una 
soluzione del problema degli Ufo che abbia 
soddisfatto tutti. 

Al tempo in cui si parlava del Rapporto Con- 
don, un collaboratore di Svegliatevi! esaminò in 
privato alcuni dei risultati con uno degli scien- 
ziati che lavoravano a Boulder, nel Colorado. 
Sembrò che lo scienziato fosse del parere che, 
nci casi non spiegati, le esperienze con gli Ufo 
coinvolgessero “percezioni mentali” di qualche 
natura. Pertanto, sebbene molti avvistamenti di 
Ufo si possano spiegare scientificamente come 
oggetti fisici o oggetti o fenomeni erroneamen- 
te interpretati, in alcuni casi si potrebbe tratta- 
re di esperienze o percezioni mentali o psicolo- 
giche. 


C'e di mezzo l’occultismo? 

Prendendo in esame le esperienze mentali o 
psicologiche di alcuni che hanno detto di avere 
avuto contatti con gli Ufo, è anche possibile 
notare somiglianze con fenomeni spiritici o con 
altri fenomeni paranormali. Ne è un esempio 
la testimonianza di John H. Andrews in un suo 
libro (The Extraterrestrials and Their Reality). 
In segno di riconoscenza per l’aiuto ricevuto 
nello scrivere il libro, egli dice: “Viva gratitu- 
dine va anche ai quattro venuti dallo spazio 
|"ET in corpi umani materiali che circolano 
inosservati fra noi"] i quali mi hanno racconta- 
to la loro storia e hanno espresso il desiderio di 
rimanere anonimi, alle numerose persone che 
hanno poteri medianici e ai ‘canali’ che mi han- 
no assistito nei miei molti esperimenti, agli ex- 
traterrestri per i loro molteplici e istruttivi mes- 
saggi". Riguardo a questi “venuti dallo spazio” 
dice: “Erano tutti intelligentissimi; erano tutti 
‘canali’ di entità invisibili”. — Confronta 1 Sa- 
muele 28:7, 8; Efesini 6:12. 


Andrews afferma pure di avere ricevuto mes- 


Svegliatevi! 8 novembre 1990 


saggi da extraterrestri e ne riferisce alcuni: 
“Non esiste una cosa come la morte. . . . Non 
esiste né il bene né il male. [Confronta Genesi 
3:3,4]. Creazione, evoluzione e reincarnazione 
sono validi processi all'opera nell'Universo. . .. 
Noi (gli ET) non siamo qui per controllarvi o 
dominarvi, ma per guidarvi. La Terra subi- 
rà presto cambiamenti enormi e sconvolgenti. 
Allorché questi cambiamenti saranno stati 
completati, meno di 1/1000 della popolazione 
attuale sarà ancora in vita!” 

Anche la Bibbia parla di extraterrestri, di 
creature spirituali, come gli angeli ubbidienti e 
gli angeli disubbidienti e ribelli che divennero 
demoni. Nel corso della storia biblica. in molte 
occasioni Dio si è servito di angeli fedeli per 
comunicare con gli uomini. (Genesi 22:9-18; 
Isaia 6:1-7) Satana impiega ancora i suoi segua- 
ci demonici per sviare l'umanità con ogni sorta 
di filosofie, mode passeggere. messaggi, comu- 
nicazioni e culti che distolgono l'attenzione dal 
messaggio secondo cui il Regno di Dio, il suo 
governo celeste, governerà presto su una terra 
riportata alle condizioni originali. — Confron- 
ta Luca 4:33, 34; Giacomo 2:19; Rivelazione 
12:9; 21:1-4. 

Appropriatamente Fapostolo cristiano Paolo 
avverti circa l'influenza demonica che ci sareb- 
be stata negli ultimi giorni quando scrisse: *L'e- 
spressione ispirata dice esplicitamente che in 
successivi periodi di tempo alcuni si allontane- 
ranno dalla fede, prestando attenzione a ingan- 
nevoli espressioni ispirate e a insegnamenti di 
demoni". — 1 Timoteo 4:1. 

Tenendo presente che siamo molto avanti in 
questi giorni tragici, non sarebbe opportuno 
che i cristiani dedicassero tempo prezioso per 
indagare profondamente su cose di questo ge- 
nere. Dovremmo invece interessarci della cosa 
più importante in questo momento, cioè ubbi- 
dire al comando del santo angelo extraterrestre 
che proclamò: “Temete Dio e dategli gloria, 
perché l’ora del suo giudizio è arrivata, e ado- 
rate Colui che fece il cielo e la terra e il mare e 
le fonti delle acque”. — Rivelazione 14:6, 7. 


C'É VITA SU MARTE? 


Nel XVIII e nel XIX secolo gli astronomi sir 
William Herschel e Percival Lowell avanzarono l'i- 
potesi che il pianeta rosso pullulasse di vita intet- 
ligente, e le loro ipotesi sembravano trovare soste- 
‘gno nella teoria dell'evoluzione formulata da 
Darwin. Ma queste Idee sì sono dimostrate Infon- 
date, Le osservazioni satellitari hanno rivelato un 
paesaggio arido e un'atmosfera rarefatta compo- 
sta principalmente da anidride carbonica. Nel 
1976 gli esperimenti condotti dal lander Viking 1 
non nvelarono tracce di vita sulla superficie mar- 
ziana,” 

Cio nonostante, gli scienziati continuano a cer- 
care segni di vita, e il Phoenix Mars Lander non è 
che il tentativo più recente in tal senso. Dato che 


/! Vedi l'articolo "Ritorno sul pianeta rosso", nel numero di Sve- 
liatevi! del 22 novembre 1909, 
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alcuni microbi sono in grado di Sopravvivere sub 
la terra in condizioni ambientali estreme; gli scien- 
ziati ritengono che organismi di questo tipo pos- 
sano esistere in certi luoghi su Marte. Il modulo di 
atterraggio Beagle 2, che faceva parte della son- 
da Mars Express, era dotato della strumentazio- 
he necessaria per cercare sostanze organiche sul 
suolo marziano, ma verso la fine del 2003 l'atter- 
raggio falli, L'anno dopo gli scienziati riscontraro- 
no tracce di metano nell'atmosfera marziana, 


cosa che alimento le congetture circa l'origine bio- 
logica o vulcanica del gas. 

La vita può nascere spontaneamente da quat 
che parte dell'universo? La Bibbia risponde: 'Pres- 
so Dio è la fonte della vital. (Salmo 36:9) La vita 
puo venire solo dalla vita, e la Fonte di ogni forma 
di vita è il Creatore, Geova Dio. — Atti 17:25. 


[IMS 


SANTO (QUASI) SUBITO 


«Papa Wojtyla parlava con la Madonna» 


La rivelazione, rimasta segreta per anni, è di monsignor Deskur: «Me lo confessò suor Lucia di Fatima» 


Ma il cardinale Danneels contesta la causa di beatificazione: «La ER non ha bisogno di scorciatoie» 


Andrea Tornielli 


Roma Questa mattina il Prefetto del- 
la Congregazione dei santi, l'arcive- 
scovo Angelo Amato, va in udienza 
da Benedetto XVI e trai vari decreti 
che sottopone alla sua approvazio- 
nec'è anche quello relativo all'eroi- 
cità delle virtù del «servo di Dio Ka- 
rol Wojtyla, Papa Giovanni Paolo 
Il». Un Papa - ora c'è la conferma - 
che «parlava con la Madonna». Il 
processo è stato velocissimo e non 
cisonoragioni per pensare che Rat- 
zingernonapprovi ildecreto sul pre- 
decessore, che potrebbe essere pro- 
clamato beato nell'ottobre 2010. 
Nel giorno decisivo perla causa di 
beatificazione del Papa che in tanti 
volevano «santo subito», emergono 
nuoveimportanti rivelazioni sui do- 
ni mistici e le visioni che hanno ac- 
compagnatola sua vita. Doni misti- 
ci e visioni delle quali si era parlato 
nei mesi scorsi, masenzariferimen- 
ticosìdiretti ed espliciti a fonti auto- 
revoli. La rivelazione, che Il Giorna- 
le anticipa, sarà contenuta nel nu- 
merodelmese digennaio de «La Vo- 
ce di Padre Pio», popolare mensile 
dei cappuccini di San Giovanni Ro- 
tondo che informa i devoti del frate 
santo. Si tratta di un'intervista con- 
cessa al direttore di «Teleradio Pa- 
dre Pio», Stefano Campanella, dal 
cardinale polacco Andrej Maria De- 
skur, amico personale di Karol 
Wojtyla fin dai tempi del seminario 
clandestino di Cracovia, che aveva- 
no frequentato insieme durante la 


guerra. Intervistato il 30 gennaio 
2004, Deskur aveva detto: «Il Santo 
Padre,il nostro Santo Padreè un mi- 
stico. Solo a Coimbra lo seppi. Ap- 
presi che vedeva la Madonna. Ave- 
vofattouna visita alla sopravvissuta 
dei veggenti, suor Lucia. Poiché di- 
cevano che il Papa non aveva osser- 
vato tutte le raccomandazioni della 
Madonna di Fatima, chiesi: “Devo 
riferire qualcosa al Santo Padre?”. 
Rispose: “Non è necessario, perché 
la Madonna gli parla direttamen- 
te”». Dunque, secondole precise pa- 
role riferite al cardinale dalla veg- 
gente di Fatima, la Madonna stessa 


OGGI Benedetto XVI firma 
il decreto di canonizzazione 


La cerimonia potrebbe 
rsi nell'ottobre 2010 


«parlava» direttamente a Giovanni 
Paolo II, un Papa, lo ricordiamo, 
cheaveva unlegame speciale con le 
‘apparizioni di Fatima, e che ha cre- 
duto di riconoscersinel vescovo «ve- 
stito di bianco» caduto martire sot- 
toi colpidi fucile, come si legge nel- 
la visione del famoso Terzo segreto. 

Le parole del cardinale Deskur, re- 
gistrate dal giornalista, non venne- 
ropoi pubblicate, perchéilporpora- 
to, essendo ancora vivente Wojtyla, 
le cassò dal testo autorizzato. Ora 
chesi concludeil processo di beatifi- 
cazione, la rivista si è però ritenuta 
autorizzata a divulgarle. A questi 
particolari doni mistici aveva accen- 


nato Antonio Socci nellibro «Isegre- 
ti di Karol Wojtyla», scrivendo: «Un 
prelato, in un colloquio, ebbe a di- 
re: “Sappiamo bene che la Madon- 
na parla al Papa anche se lui nonva 
adirloingiro”. Einun'altra occasio- 
ne, lo stesso disse: “Lui obbedisce 
solo alla Madonna, fa solo quello 
che gli dice lei”». Ora sappiamo chi 
èl'autorevole fonte di queste rivela- 
zioni: il cardinale della Curia roma- 
nache fu più vicino al Papa polacco. 
La notizia dell'approvazione del 
decreto è attesissima in Polonia — 
Paese che oggi festeggerà due volte 
perché insieme a quello di Wojtyla 
sarà promulgato anche il decreto 
sul prete polacco Jerzy Popielu- 
szko, martizzato dai servizi segreti 
delregime comunista nel 1984 - co- 
me da tanti fedeli in tutto il mondo, 
mala velocità con cuisi è concluso il 
processo vienecriticata dal cardina- 
le Godfried Danneels, arcivescovo 
di Bruxelles, che al mensile 30Gior- 
nihadichiarato: «Penso chesi dove- 
varispettare la procedura normale. 
La santità non ha bisogno di passa- 
repercorsie preferenziali. Il proces- 
so si deve prendere tutto il tempo 
cheserve, senza fare eccezioni. Il Pa- 
pa è un battezzato come tutti igli al- 
tri. Non mi è piaciuto il grido “santo 
subito!", nonsi facosì. Qualche tem- 
po fa - ha concluso il cardinale - 
hanno anche detto che si trattava di 
una iniziativa organizzata, e questo 
è inaccettabile. Creare una beatifi- 
cazione per acclamazione, ma non 
spontanea, è una-cosa inaccettabi- 
le». 


